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.J Ra i grat1di q.iuti, e \'at1taggi che 
recar può all' Agricoltt11·a lo Studio del-
1'1- Botanica , ~l 111i11ore t1on si deve pe1· 
çcrto credere qtiello, di bc11e ed esatta
n1ente determi11are' pr~cisan1e11te i11di vi
duare, e con C3;ratte1·i sicuri disti~1gucre 
I~ specie delle pia11te bt1onc a t11angic1rsi, 
o agli usi eco11omici adattate, da qt1clle 
che i11utili; · e dan11ose per gli Uo111ii1i, ç 
p~r gl\ A11imali si sperin1e11ta110 ., 

E' q u a11 t1111q t1e si possa general.tl).er1-

• 

• 

te dire c-0n Lin11~0, che ·te pia11te dello · 
s.tesso ge11ere han110 presso a. poco le stes-
sç buo~1e o ree qQ~1l.ità, ed opera110 qu<l:-
si egualn1ente 11el 11ostro i11di viduo ( r), 
p\lre no11 vi è che la lt1nga e variata e
sp~~·ie11z3:, e le osse1·vaz.io11i fatte in di~ 
versi t~11;1p,i, e ma11iere, che possa110 ~c
cettarci de~la loro 11atura e q ual~t~1 '· e 
n1etterci i11"gré1do di pronl,].nziare çosa :11~ 
cu11a di decisivo st1 t~t l n1ateria. 
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La 11ecessit?t ha insegnato agli UQc 

n1ini distinguere i c.ibi buoni dai noci .. · 
vi ( 2) ; e con l~ andare del tempo , si so
no speri1nentate bt1one per alin1ento n1ol
te sosta11ze riguardate per 1' addietro co-
1ne inutili , o nocive (3) ;. 

Che se 1' esperienza ci ha accresciu
to il numero delle sostanze cibarie, al
tre volte ci ha fatto vedere, cl1e qt1elle· 
stimate buone, e sane da ognut1o, varia
te . le circostanze e le dosi, riesco110 pes
si1ne per chi le tnangia, come si è spe
rin1e11tato in quest'anno ·delle Cice1·chie . 

Vi è già nota Accademici la tnalattia. 
cli privazione di forza nelle gambe di mol
ti individui di alcune fan1iglie di Conta
di11i, i quali si sono cibati di Cicerchie : 
nè io tni proporrei di parlarvi di coso 
prima di ine trattate da altri riveriti miei 
Colleghi, meglio di qt1ello io so110 per 
fare , se per ~rdine del Governo, come 
Peri~o r"iscalc, ed insieme coll'Ecc. Sjg. 
Dott. Bernardo Bertini , Perito del Quar ... 
tiere S. Giovan11i , e dell'Ecc. Sig. Dott. 
Pietro Paolo Visconti, P . Professore di 
Istitt1zioni Chirt1rgiche, e Direttore degli 
Studj nello Spedale di S. Maria N:uova, 
no11 avessi dovt1to esaminare tutte le n10 .. 
stre delle Cicerchie, rimesse da diversi 
T ribu11ali; Leggere i Processi L1tti dal 

. Not-
1051 .. 
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Notaro Criminale di Prato ai Contadini 
della "Fattoria di · Artin1i110, e dal Nota
ro Criminale di S. Miniato ai Go11tadi.., 
ni della Fattoria di Montespertc-'li, per 
rilevare la Qatura, e la causa della loro 
i11fer111ità (4); e se non mi fosse stata 
data l' incon1benza di far sen1i11a1·c le det
te Cicerchie nell'Orto Botanico di S. Ma-· 
ria Nuova, per cert ificare a quale spe
cie di Le,gun1e esse appartenessero. 

Due pertanto sono gli oggetti di q t1 e
sto mio Ragionamento; cioè descrivrrvi 
i Caratteri della pianta in qt1éstione, co11 
riportare i Resultati dei Processi, ed E
sami che ho dovuti leggere e conside-

. rare, dai quali si rileva la verità, e le 
circostanze di questo f..'ltto; ed es1Jorvi le 
osservazioni, e le riflessioni da noi f~t tte 
nelle nostre perizie presentate al Govcr-
110 (5). 

Sparsa la voce dello storpio dei st1d
detti Contadini, e dell'uso f4tto i11 pa
ne delle Cicerchie, alle qt1ali, come cau
sa , si attribuiva la 1nal~1ttia , merit(> l' 
attenzio11e del Governo, il quale fi1tteci 
avere le Cicerchie , e la Relé1zio11e del 
Sig. Giuseppe Dini Cl1irt1rgo, il qu,ale 
aveva. visitati alct111i di detti l\1a1<1ti , e 
datici a _leggere gli Esami fatti ·ai detti 
contadi11i, volle da noi essese i11ft.1rn1~1to 

, f\ 3 dcl-
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6 , 
dello 'stato, e qualit~t di detta Malatti<:t, 
e se poteva avere origine da.}Je Cicerchie. 

Noi adunqt1e dalJa R.elazio11e del 
Chirurgo, dall'Esame fatt<? ~ai Gil1.sdi
centi, e dalle interror.;aziot"'i fatte da noi 
ad alcu11i di essi 111aliti , che era11 vent1ti 
poco prin1a alio Spedale di S. M. Nuo-
'\ra, abbia1110 rilevato q1Ja11to apr resso. · 

La Malattia di q11esti co11tadini co11-
siste nell' aver perduto, chi it1 parte, chi 
totaln1e11te l' uso degli articoli in.feriori. 

Tutti t111ani111en1ente dico110 ; che 
se1zto1zo , o .han1to se1itita it1':a debolezza 
di g(tmbe dalla l·i11tola i1i g·1ù, cosìcchè r101i 

ha1ino forza di 'f*t:ggersi in piecli, e no1i 
• • 

poJ·so1io e qnz11z111are se 1ion co1i grctn ste1t-
to, ave1zdo g1~a11cle d~ffec·o!tà a piegare i! 
ginoct·hio per alzare la gitniba 11el fare 
il passo ( 6). 

_ N essu110 ha perdt1to il se11so 11elle 
elette parti, a riserva di t1110 che dice , 
che gli si i11for112icolauo alle volte le mani, 
e alcL111i de.lla Fattoria di l\1011tespertoli 
'L>i hantJIJ seutite delle 1Jttn t ttre, e altri 

.J. . 

tremito, il qual tren1ito si è n1a11ifestato 
1t11cht• nelle maizi io alcu11i altri. 

Molti d.i essi sono sté1ti, clii per 
maggiore, chi 11er· 1ninore spazio di te111-

po al Regio Sped!1le dì S. M. N t1ova , 
ina q uantt111q ue tt1tti c11rati co11 diversi 

meto ... 

r , 
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metodi niuno è guarito, o ha risentito 
va11taggio notabile, a riserva di u110 il 
quale dice esser megliorato u1i poco (7.) . 

Alcuni di qt1elli della Fattoria di 
Montespertoli i quali sono stati per 15. 
giorni ai Bagni di S. Michele delle F or-, 
miche nel V olterra110 presso le Po111a· 
ran.ce , dicono co11corden1ente nel loro 
esan1e di 1zon a-ver risentito -vantaggio dai 
detti Bag;ni, eccettuato t1no il quale as
serisce di esser gi1arito coll' uso di ql1e
sti Bagni ; n1a . pjù sotto 11el medesimo 
esame djce, che 11on pitò cammi1;zare se11-
za l' ctiuto di it1i basto1ie, lo che accade 
anche ad àltri che non ha11no 111ai fatto 
uso dei detti Bag11i (8). 

l11terrogato ciasct1no dei co11tadi11i 
cìrca l' uso, ed abuso delle così dette dai 
Medici sei cose 11011 naturali, non ha11-
no saputo addurre sltra Cat1sa, che I' es
sersi cibati per più di tre me si di pa11~ 
risulttinte da me scolo di due parti di Ci
cer{;hie jòre stiere , ed tt11a di gra1io· -vec
ciato, o sega lato (9.). 

'Tutti deducono la loro malatti ,1 dal 
detto mescolo , poi(;hè rt1Ja1zti qitel te11't

po erano sa1ii, e robitsti. 
Nel tempo che fecero uso del pa11e 

fi1tto con tal mescolo, asserisco110 tti tti 
di 1zo1i. a'Vet" s~ffe;l"to gira111ç11ti di testa, 

A 4 6 'lJO· 
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o vo111iti, o t1a1tsee Ili/o stomaco, nè febr 
hre (10). ' 

Ciò posto pa,re che ragionevolmente 
si deva dedurre, che la. Malattia è stata 
prodotta cort1e causa remota dall'uso 
del pane fatto col noto mescolo, o da 
qualche seme, o quàlità j che acquistata 
ave5Se ìl mescolò . medesimo (I I)., · 

1) sòspett<?, dei semi manifestamente 
nocivi viene affatto escluso, tome anche 
I' alteratà qualità, avendo noì trovati tut ... 
ti i semi co1nponenti il mestblo, di per
fetta fiiaturità ~ hè. iii verun mbdo pati
ti, o alterati, nè fuori _delle Cicerchie· 
t1nità altrà spetie o qualità . di legume, 
o sernè sospetto i> Ciò si rìleva ancora 
òall' esame dei detti màlati, i quali tut.., 
ti asseriscòno, che le Cice1·chie era110 hzto.,, 
ne, s) nel pa11e-, ' ehe cotte lesse, o i1z. 
111ine,sìrn !' e_ che_ 11011 vì ha111zo sapitto tro«> 
,,,Jare mai s!ctt1tì _se11ii più piccoli, più 1ie .. 
ri, ò più roto11clz, . come fii sttpposto dal 
loro pad1"one ché. vi se 'Jte potesse tro11aQ 
re, ina tutti dicono, che non -vi era110 
tali semi. Lo stesso ~ asserito anche dal 
deposto dei S1gg. B::1rgellini, e · Bevilac· 
qua mercanti, e dai Sigg. Parenti, e Pa
stacaldi custodi dei pubblici magazzini 
di Livorno, do,ve erano depositate le det
te Ciccrthie, i quali i11 Staja 860., ed 

in al- . .J 
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i11 altre partite for111a11ti circa Stn.ia 2.ooo 
non vi han110 trovato ne s su110 dei s11ppo· 
sti semi ( 1 ~) • 

Escluso adu·11que il sospetto dci se-
mi manifestamente t1ocivi , non si pote ... 
va ripetere la n1alattia da altro che dal· 
le Cicerchie~ le qt1a~i facevano la mag,i.' 
gior parte del mescolo :. . 

Tutte le n1ostre delle Cicerchie pre
se dai diversi r11ercanti , e incettatori cl1e 
le hanno smerciate, e vendute ai fi1ttori '1 

e co11tadini suddetti, e stàte r1n1esse al 
Governo dai resptttivl T rìburtali ; costa 
da : Processi, che sono venute à Livorn() 
da Tunis, e queste da noj !'edute ed e. 
san1inate, ci si so110 manifestate sin1ili 
fra loro, costando di tre specie~ o per 
dir meglio di tre varietà di Cicerchie, 
cioè a dire di alcune hia11i:he, di altr~ 
/Jianche hige , o verdog·110/c: , e di altre 
screziate di 11ero . 

Paragonate con 1c nostrali Cicerchie 
non v.i trovan1mo alcuna rimarcl1cvole 
differenza, se non che le nostriili sor10 
generalmente più grosse (I 4). ' 

. Ma non pare11do verisi mi1e cl1e le 
Cicerchie apparcnten1e11te comqagnc <icl ... 
Je ~estrali, le qt1ali si mangiano Sf)esso 
dalla povera gente lessate, e co11ditc in 
insalata n guisa. dei t:tgiuoli , o di :.tltrl 

" le-- · 
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legun1i, ed ai1cl1e t1ei n1escoli per il pa ... 
11e, e C'he 11on sapevasi :fin' ora che a ves
sero p1·odotto sconce1·to alcuno per la sa..:. 
Iute, non parendo dissi verisi~ile , che le 
n1edesime potessero essere la causa della 
màlattia, si con1inciò di 11uov-o a dubi
tare, che le Cicercl1ie forestie1·e, qt1an
tu11q e apparentemente eguali alle nostre·, 
fossero u11a specie diversa ( v: Nota N. I z) 
ne potendosi ciò scl1iari1·e, se nor1 con 
e·sa1ninare la pia11ta fresca , e_d jl suo fio
re, e frutto; furono da me semi11ate ai 
primi di Maggio del corre11te A11no 178 5 
nell; Orto Botanico di S. M. N t1ova, do
ve nel mese di Git1gno co11secutiv·o die-
dero :fiore, e frutto. · . 

Per ricot1oScere , se il vario aspetto 
delle Cicerchie depe11desse da spec·ie., o 
va1·ietà , separai le bianche dalle bigie o 
verdognole, _e quest€ dalle screziate di 
11ero, e semi11ai ciasc\111a qt1alità a par
te ,. Nacqct1ero tutte be11issimo e qt1ando 
cominciarono a svilt1pqare il ·fiore, ed 
allegare il fr titto o baccello, vi riconob
bi i ctr.tatteri dati da Li11neo al Lathy
rzts Sativus, o co1nit11e Cicerchia, cioè La
tlJyrtts Sativits pedu1ìculis it11iftoris, Cir
rf.;i.s diphyllis tetraphyllisqite, Legitmi1zi
h1zs ovati s- co111pre s sis do1,.so bimarginatis . 

-
Que-

' 

I 
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Questi stes .. si caratteri si ritrovano 
nelle Cicerchie forestiere, e nelle nostra
li sen1i11ate da me separatamente, onde 
non si può dubirare, che le Cicerchie di 
Tunis s-iano compagne e della stessa spe .. 
cie delle nostre volgari Cicerchie , e che 
tanto le forestiere . che le t1ostsali appar
te11gano al Latl1yrtts SatìvttS (I s) . 

Non. ho potùto trova1·e alct111a pian
ta che a V'esse i caratteri del Mot:o, cioè 
del Lathyrtts Sylvestris, chja1nato vol
garmente Cice1·chio11e, o 1V!ocajo11e , o Pi
sello Salvatico, dai contadi11i . 

La sola differenza rit1·ova ta 11clle pia tl
te 11ate dalle Cicerchie d<t 111c sc:1Ji11atc, 
tanto nostrali , che fo1·cstiere si è, eh~ 
quelle nate dalle. Cicerchie screz.iate di 
color nero, aveva110 il vessillo, e le alc 
del fiore porpori11i , u pparte11evé1110 cioè 
alla prima varietà del Lathyrtts Stitivzt.f; 
e quelle di se111e bia11co a veva110 altresì 
il fiore bianco co11 la cin1a delle ale cc
rt1leè1, ed apparteneva110 alla seconda va·~ 
rietà dello stesso Latiro St,itivo di J_,in .. 
neo; quelle poi di color bigio, o vcrdc)
g11c>lo avevano il :fiore celeste con v2De 
porporine, e porpo1·}110 eta110 le estrcn1it~L 
delle ale ; da 1 che 51 vccle cl1e q llestc so · 

. ' d. fj ' ' J . no u11a var1eta 1 n1ezzo r~1 ic c11 Sf)f"ìr;t 

descritte, e pare cl1c a1;parte11g<1110 ~1 1 ra" 
# 7 
' ;) 1: .• .. ,, # 4 
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thyhrus angustifolitts siliqiea a!g,ta, vex
i!lo C-Qeru!eo, alis variegatis del Boerha-· 
ave ( Hort.0 Lugdb: ·2. p: 42. I1zdex H: 
Lugdb: p: 1590 n: 12. ) (16). 

Devo pe~ altro avvertire, che in tutq 
te queste varietà di Lathyrits Sati'Vus non 
vi ho mai trovati i Cirri tetrafilli, co., 
n1= dice L,inneo; trta 1Sempre tutti difil
li con1e rtotò I-Ìaller ( Stirp: He/1Jet N. 433. 
p: 428 ) .fo!ia .hina; 11eque eni1n nost1·ae 
pla11tae plttrd. hdbent., 

Grande . è la co11fusione nei sinoni
mi degli Autori, i quali han110 descrit:-i 
ta questa pianta; e nelle figure cl1e ne 
hanno date. La figura dell' Er'Vum Sati-
11un1 che ne d.à il Fuchsio ( hist: p: 571, 
e nella piccola ediz: Francese p: 324 ) 
~e corrispo11de al nostro Latbyr1ts .. Sa
tivus, è la migliore cl1e si ritrovi , e da 
lui l'hanno presa mçlti, fra i quali il Par4

• 

kinson Th: p: 1063. Gerard: Herb: 1230, 

Gio: Bauh: hiJ·t: 2 p: 306.. Il Lobel , il 
Dodoneo Pempt: p: 5·25. col 110111e, di 
Aractts si'Ve Cicera; dal che si vede mét
nifestamente che vi è sbaglio nella cita
zione di questo at1tore, mettendo un tal 
sinonimo alla specie del Lathyrus Cicera 
l1nitamente al sin.onimo ('i Bauhi110 nel 
Pinc1ce Lathyrits SatiV,us .flore pitrptfreo, 
i quali: assolutar11ente, appartengono al La-

thy· 
' 

I 

-

I 
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thy1·us Sati'Vtts di Linneo, e prec.isamen ... 
te alla prima varietà sopraddescritta ( 17) . 

Sarebbe cosa troppo lunga e crede
rei in qualche n1odo ~i offendervl, se vo- . 
lessi riportatvi ~ sinoni1ni ed i sentimen
ti degli autori sù qt1esta materia, e vo ... 
lessi darvi la descrizione della pianta del
le Cicerchie poic~è voi l;>en la cQnosce· 
te (i8). · · 

Deci!o che le Cicerchie di T11nis . . ' 

erano le stesse de~le ~ostral~, non pote-
vamo più d~bit~re çlella qualità loro no· 
civa , e per ço~~~g~en~~ µ.nche delle no .. 
strali : nel quale ~enti~en~o fun1 mo pie ... 
na1nente confermati dopo di aver veduta 
la memoria del Sig- ~irzel stt tale og-

, 
getto. 

E' difficile persu~der~i, ·che le Cicer
chie, e principalmente flç pos~rali , poichè 
si n1angiano spesso dai contadi11i ( èome 
è notato ài sopra ) cotte tn diverse ma .. 
niere, ed anche n1escolate 11cl pane, pos· 
sano riesci re a tal segno 11oci ve da re11 .. 
dere storpiati chi le 1nangia ( 19) ! l\1a se 
si rifletta c.he l' uso solito farsi delle Cicer
chi~ è -piccolissimo in paragone di . gt1el
lo fattone conti11ovan1ente per più di tre 
mesi dai contadini della fattorict di 1\1011-
tespertoli, si resterà convinti che dallo a
buso delle n1edesi1ne si deve rcpeterc ]a. 

I\1a-

I 
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Malattia ; poichè om1ie profecto 11imia do
si et abu1ida11tia 1ioxiitm est, immo 'Ve/ 
opti111itm quodque ac Salttberrimum ( Li1i: 
de ·va1·iet: cibor in amoett: a·cad: Voi:. v ·11: 
p: 208. §VI:) (20). 

Si aggiunga che è molto differente 
m~11giare come sogliono i contadini, di 
tanto in tanto le Cicerchie lesse., cio~ e
dulcorate, e rese migliori dalla ct1ocitu
ra i11· acqua, dal ~a11giarlc pa11izzate per 
molto tempo. 

Mol~i Sc1·irtori di piante e di sostanze 
cibarie, frà i quali il 11qstro Cec;alpi110 ( de 
Pla11tis Lib: 6. Cap: 8.) si accordano a djre 
che per rendere in11oce1~te 1, uso dell' Er
vo, cioè Lathyrits l'icera, per altri Er
vum Ervilia, ed altri Legt1n1i e Semi so
~petti, si devono lessare per due volte, 
getta11do via le acque : biscocti et i1i a
q_-ua dttlco1~ati , i1zs1tavitate11z depo11~t11t: 
Si11z1t! et .facttltate11z adstergc11tenz, e; i11-
cide11te11i (Caes: io: ) (21). Così si suol 
p1·aticare per i Fagiuoli dall'occhio ( Do
lichos l~atia1zg ) ·e per le Cic~rchie me
desi1ne ( 22). 

Lo stesso riinedio è proposto da Gio: 
Batt: Seg11i 11cl suo Trattato sopra la Ca
'J~l' stia e Fa111e per usare il Loglio ii1 pa
n~ sc11za offesa ( p: 1 60 ) ( z 3). 

1\tia 

• 
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Ma le Cicerchie in questione in ve· 

ce di perdere la parte venefica per n1~z
zo dell~ ebullizione, come suol farsi co~ 
mune'me11te è strata forse re~a p~ù attiva 
dalla fermentazione? (24). 

E' vero che le Cicerchie qualcl1è vol ... , 
ta si unisco110 alle sostanze panizzabili, 
ma not1 sò, che n1ai siano arrivate a due 
terzi del mescolo, e di un rnescolo con
tenente 11ell' altro terzo sosta11ze no11 fa
cilment.e e be11e fermentqbili, ~orr\e so11q 
le vecce. (25) 

Non potevasi pertanto sperare da 
questo mescolo, composto per più di due 
terzi di _Legutni un pa11e buono e di sa
no nutrin1ento; 1ne11tre i Legu1ni sono i·e
putati poco sani, e di un' alime11to nlolto 
inferiore al gra110: Sttnt aute1n Legumi1ia 
maxin1e ventos·a , et ea gignit1it , qztae cum. 
sitperftua sit~t 11ittltae pitrgationìs i11di
gent( v: Bruyeri11i de re· Cibaria Lik.: V III. 
Cap: I. p: 335. ) ( '26) . 

Dall'uso tropp0 gra11de adu11quc, è. 
per ll111go tempo co11ti110.vato di pa11e fa t
to per la massima parte di iegu 111 i ; e 
~angiato, in una. stagione, 11ella qu<ile 
i contadini non esercitano· molto co11 :fi1-
tiche il loro corpo e che le fibre son o 
più i·igide; si deve repeter.e la sofibra.ccen
nata Malattia. Di questo se11ti111e11to è at1- . 
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~he lpoc1"ate, ìl quale parlando delle Ma· 
lattie popolari dice; 111 Ae110, qui co1tti· 
'Jle?Jte1· Legu111i11ib11s vescebantur, t1t1n m11•. 

1·e s , titm .foe111j11a~ , crurienz impotenti a 
co1tfliçtba11tur, çu1f! qu~ pitanz to/erahant 
Et 11e1·c qui Er'Vq j1i ci~u1n 11tebant11r, et 
G111tf1tpi f]ol~re labpraba11t ( Hip: de 11zor6: 

pop: ed f pes; Lfb: Sectio ~ 4. p: 1037. ) 
il qual passo ç Qttimame11te spiegato e 
sch1~ri~q p~llo stesso f o~siq (zt) . 

. Lo Stesso fu osservato dal c~tebre 
.. _1'amazzini ~ il quale nel S~JO !Ji;.;:trslJ def

Ja Costitttzione epide11tica t!i ,frlodeJza dt'l 
1691 ~! § XXI!l p. J I o. avverte11do che ,. 
si dcv~ ayer cautçla nel e~ var sa11gue ai 
malat~ 4i {:iett~ ~· .e.piq~mi~, e che spesso 
suol essçr pernicipso, 9iç~; /1z q11i/Jusd,1m 
oppidis /Juitts diélio17is, f!C p1·aeci~11ue ca ... 
stra vitri, et Sca1!dia.1!ì., jde1n accidisse acce
pi, qièod apttd 4e1111~ 1:ivitatem Th1·aciae 
ob a1111011ac çarita/e11t eveni.rse scripsit 
Hippoc1·t1te s; 1Jt 1111t/fi ob ttsttni legrt111i-

. 111t111 , 'ne Ervi praes~1·ti1n i1i crt11·ie1n ex
so!1ttio1ie11t incide1·i1it . 

A questa medesima epoca pare, che 
si riferisca il nocumento dell'Orobo pre
so in cibo del quale si legge nella Gal
u~ria di ì\1inerva ( T: IV. a11: 1700. p: 229.) 
J' estratto dì due Lettere scritte dal Val-
1isnieri al Pegalotti: Ne' passati a1111i c4 ... 

. /(l• 
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/amitosi, i1z quello di Scandiano, t in 
11/tri luoghi del Modonese i poveri co11ta
di11i ha1inq ma1ig;iata qt,1,a11tjt{l di Oro
ho detto $rv11:m ·4tf. Lati1ij, suppq11endolo 
della patrtra delle Cicer~hie ·e· 28 ) ~· f;a 
osservato il Vallisnjeri, che molti sono 
rest{lti storpii, se1zza che loro si go1iftasse 
a/1,·u11 n1embro; che rtel l·rescere del/' et?,. n1i
tliora110 'IP.a no11 gua.risco119; .çhe tutti i 
ner·vi del {;orpo patisco110 el·cettttato qite / .. 
lo della g·enerazione, pr~ndendo questi 
moglie ed avendo f,glfttoli ( 29); che i .fan
ciulli p11tisco1io pi?t clei gzo1Ja1!i, e che i 
p;iova11j più degli 1to11zi1zj di età più con
siste11te, f qzt~sti pi~ dfi Vei·chi . .A1izi 
os.fervf!.. U'J'!a faniiglia ç!,i otto figlitto!i tut
ti qita1zti storpji, toltone il Eatlre, e la 
Madre vecchi, abhe1zchè ancor e.rsi 1ztt
triti si fossero dei detti se11zi. Ne stor·-
pia110 q tte J·ti sola111e1tte g·fi tto11ii1zi , 1na a11-

i·ora gli a1iimali i!n1no1idi, ed alt1"Ì qtta
drupedi (30) con ttttto e be il Dttra1ite re! 
altri dicono, -che ingrassa110, it che 11on 

ha ,·orrisposto all' e spe1,·ieriza (3 t) . 
Così per cagio11e del vitto cattivo, 

o dei Legumi, seco11do il Bruyeri110 (de 
Re Cibc1ria Lib. I. Cap. XIX. p. 52. 5 ~ ·) 
& ob Cmli fervida1n co1istitittio11e111 /11t

~no1·es 1tcl ci1-te112 t~1Joc111it1tr, e si ge11e.ra 
l' E/cj·(til titt.si f-rtt}t1c11 te nell'Egitto , la 
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quale pr,e.ciptte Alc xa1z iiri1zos -i1~fc st at , 
q uo1,~tt'J1t '1Jt1v·t11.r est ex fa11'i11a e lixat a & 
Le11~ibus (,j2) quce il/i{; copiosissir11e p1·0-
'1Jen1tt11t . Al q t1al vitto si devo110 certo 
aggit111gere le Ciccrcl1ic; poicl1è al dire 
del Bello11io ( 11: obs: lib: z. CajJ ~ 19. i1i 

Cltts Exoti{:: ) appunto it1 Alessa11dria 
abu11da1it etia111 01n11is ge11eris Lerr1-t111i11i-tni 

( e quibits qitteJ·tus nia'-~1itt.s ) atqtte 01n11i 

.frugtt1n gl'11ere, ·veluti Or_yza , hordeo, 
fa1·r·e, alias spelta 11it1tc1tpatto. Copiosit11i 
et·iani Pisi gentts, qued Grceci I_,atl1yri, 'VC-
11eti Ma11crete, Ro111a11i Cicerchie , . Gi-illi 
des Ce.r1·es appel!a11t (,33). 

Cl1e se i11 Afìricét, e i11 Asi(t, al ri
ferire di G ~1lc110 , si fa gr1111d' ti so dei f_,c
gu n1 i, e delle Cicercl1ie, sc11za cl1e fac
ci,1110 11ocu1ne11to, (leve ciò depe.11dere 
clall~1 1na11iera , che le n1angia 110, e d<1ll' 
<tssuefa zio11e; poichè Co1isttetudi1ie1n i1i. i·i
biJ·, itt aliis qztoqite rcl1us pluri111i 'Valere 
1101i dttbi1t11i est, i1isz.teia ea e1ii1n ali1'1'ie11-
ta '"va!etf!tdi11e111.facile te1ita11t: icl qttod pe-
1"egri1ii, 11iagtto stto d t-ir11110 ·, c11'ebro exjJe-
1·iit1ttt-tr . ( 11: B1·z.iyeri1'ti de Re cih: cajJ: 
XXII Lib: I: p: s6. (34). Pa1·e per altro . 
più prc)babile, che g}i Asiatici i1e 1nan
giasserò in poìent:1, o farinata, o 111 altra 
1na11iera , ft1ori cl1e i11 1)at1e; inei1tre lo 
stesso Gul;;:110 de Alimc11to1·i1111 fr1t·11/tate 
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( cap. 26. voi. !i. i1i op.) ci dice Cicert:t~
la substa1ztia quideni Er-i·iliis & Phasel1.s 
est adsimilis. Uttt11titr attte1n /Jis plttr1-
11itt11i. i7i 11ostra A.ria Rttstici, & potissi
n1tt1n i11 Mysia , & Pl1rygia, 1zo1z 11iodo 
qttte1nad1nodit11z i1z L!lexa.udria , & aliis 
plerisqtte it1,•bibtts EYvilìs. &. Pl1._aselis) cioè 
m acerati prin1è1 ncll' ,1cqt1c1 ~ e, i11dolciti 
a gt1isa dei Lupi11i ( 11. ib cap. Q-5.) ~ sç~f. 
etiam ttt P ha.copti sarzan~ para11te s.. • G ii 
Egiziani pure, al dire di Prospero Al
pi110 ( de 11zl·dici1i.a JEgyptio1·1t11i p. ,3. ) 
n1ai n1a11gia110 legt1n1i 11el pa1~c, 11~a sen1-
prc lessati, e u11iti ~t sosta11ze grn.sse, o 
crbac.ee, o 1ni1cillagi11osc: OJ111zes /;rtr:~i4,o 
cibo ol1/e{f a11t1tr ipstti1z,7tte a_1!fe1.-Cf a11t: hi;zi·q ;te 
Oryza111 i1z j1t1·e ca1·1zis Castrato1·1ti'iZ pa1·4-
ta11i, le11te J:q 1te, · Pisa, (y~ albos cil~l'1·es, 
Melocl1itt11z, ft~alva111, A.trìplicci11, Be·ttt111, 
Ca1tles, l?a11iniia11~, ('11c1t111e1 4 es 11ostr0;te~, 
6"' qttos Cl1ate appe.llti11t CofocaJ·sia;11, ( .rc~
licet ~jzts 1·adices) •Aft.:!a11es, A11g·z~1·ias, 

.. DaL:~y los , JJ1zts a s , fic1~s 1:ost1,.atc s , &. ~y-
. A . 1 .,. llR l'o111oi,·1, 1:·111e111ttca, )e1·si(:tt, Uvas·, Lrl tl· 

la A1t;4 a;1tia, Li1no1zia, l 'it1'·a , G;·a11at~,,,. 
· -- lf ·"-" !.1él~ qz:a11z t1l1ii·i111os cibos pa1·a11t , 
01111z1a_q1te g·e1:e1·a ~ac.Cfici11ortt'flt ap1t tl Ì

1
fJso-" 

s1t1tt 11z ustt .freq1te11tis.ri1110 --- . l'rfu!ti ett:
~i~1 s1t1zt qtti p1~a;1di1t111 vel c0?1Ìa11z jJ ~ ;· · / 

_src11t11t .f:J / :i e.1zgtt1·iti, 'Ve/ 11a11r: t i'"itico, q1trJ 
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on21tes 'Vescitntttr, ibi etenim nttlla alia 
panis genera cognoscit1itur, qitam ·ex tri
tico parata.: ve! solo ittJ~(/U/o ex radicibtts 
Colocassite, ve! Bammi,e .fritétus, ve! Me
loe bi a, vel Oryza, vel lentibus, ve/ t·unz -
alio leg111nine parata, vel Sacchari ca11 .. 
nis viridibtts, comma1isis , ve! solis ttvis, 
11e l ftcith tts , vel cuc·ttmeribus , a/ii J·qite 
similibus . 

Non è mara viglia ·per ta11to se qt1e
ste Cicerchie so110 riuscite da1111ose ai 
11ost1·i Contadi11i ,' i qttali molto d.iffere11- . 
ter11ente dalle nazioni sopraccitate l1,l11-
no 111a11giate le n1edesime, cioè 11011 le 
han.110, se not1 poche volte, t11a11giate ii1 

ini11estra, o lessate , cioè no11 edulcora
te dalla bollitura , ne u11ite a sosta11ze 
erbacee, e 1n t1cillagi11ose , con1e fa11r10 
gli Egiziani, ne corrette da sostanze u11-

tuose con1e fa11no gli stessi Egizia11i, ed 
alcuni popoli della Svezia pe1· certe so
stanze aride; dal clie si rileva che uni
te 11el pa11e ha11110 formato un vitto sec
co , dal quale at1che secopdo Linneo ·si 
pt1Ò repetere 1a causa della malattia : Sic
ca vero ex. gr. 11t1ces, panis siCl'tts i11 pri-
1ni s e l·orti(;e Pì11i Dalekarloritm, ustu
lat~ Coffe~ pottts &c. niniis robora11do & 
ftbras ex sicc·ando co1istri1igu11t., itnde olJsti-
patio11es a/vin~ Marasnius (35). Hinit: cait-

- sa 
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sa sul1e~t cztr Da!eka1·li pa11e111 e l·o1·ti
ce Pini t,·011tede11tes bis salte~11 qitavis 
Hehdo11iade juJ·cit!tt111 cu1n <:opiosiori Bu
tyro parat1t11n aurire coga11tur ( Li11. A-
11ioen. Acad. V~ VIII. p. 209.) 

E' cosa 1nolto rin1archevole , cl1e di 
tre11tadue famiglie della fattoria di Ar
t imino che ~i sono cibate del p~tne con 
1nescolo di Cicerchie , i m alati so11 0 

con1parsi so1ar11entc in sette di esse , ed 
i11 queste sette u11 terzo, o la n1età so
lame11te degl' i11dividui, che la com po· 
neva110 , han110 sofièrta la malattia , gli al
tri essendo rimasti affatto ese11ti . La 
spiegazio11e di questo fenome110 n1erita. 
reflessione ; n1olto più, che dai Proces
si 11on è tnanifest·o di qual ten1pet~an1e11-
to siano i non 111alati ( v. Nota n. Aro.) 
e solo generalmente si rileva , che. i più 
robusti , e più faticanti ne so110 maggior
n1e11te affetti, non esse11dov-i diffe re.ozé.1 di_ 
sesso, o di età! Forse ehe i più robl1sti, 
e f:1ticanti percl1è più bisogt1evoli di ali
me11to , 11t: ha11110 111a11giatt) in t11aggior 
copia dei m~no 1·obusti ? giaccl1è tutti 
dicò 110 di 11011 aver perd1tto l' appetito . 
E 11on è egli altresì , che in sette sole 
di trentadue famiglie della Fattoria di 
Arti n1ino si sono ma11ifestati i mali:1t i , 
perchè le alt1·e l1a n 110 unite le C~cet·cl1ie 
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ad una dose 1naggiore di sc111i bt1oni pa-
nìzza bili ? (,36) · '" . 

Il pane fatto con mescolo di Cicer
chie rie·s·ce assa.i saporito (dice I-Iirzc~l) 
e pet• questo er'a appetito dai contadini 
(37)' ì quali qua11tunqt1'e vedessero la lo-
ro 111a11ifesta rovina nell' uso del n1edesi'."' 
tno , volevano pit1ttosto socc.ombere a . · 
questa cala111ità' cl1c aoba11tionare l111 ci
bo per loro grato. Per rimediare a u11 

tale sco11certo pregit1dicia1e per essi , e 
per lo Stato, ci dice Bin.i1i11ger cl1e i1el 
167 I. fu proibita la sen1e11ta delle Ci'"' • • 

cercl1ie: n1a essendosi (li 11uo1.ro ii1trodot-
ta, fL1 rir1 ì"tovato il Bando i1el I 705., e 
I 7 t 4. (V. Vicllt. J~at. 11t~cl. v·. I . p. 170.). 
Q t1i pt1 re è stat l) sosbeso lo sn1ercio di 

~ L 

qt1elle ir1trodotte a Livot110. (38) . 
l\1r1 ·se ai1cor nc)i si proibisse per 

sc111p1·e la sen1enta clelle Cicerchie , te
r110 , cl1e s' ii1c011trerebbe1·0, i r~1n1n1arichi 
di questa rispett,1bile A ccademia, la qua-
le ir1te11ra a. crescere le raccolte ed i 
p1·odotti delle 11ostre campag1~c , si ve
drebbe ad u11 t ratto priva di t111a derra-
ta cl1e étSS<l i be11 riesce i11 n1olte delle 110-

stre ancl1e sterili terre: Ed io col dimo
s~rarvi le Cicercl1ic di poco buo110 ali
n1 (:11to in cibo, non altro ho i11teso di fit ... 
re cl1e provare' t che le medesime in una 

do-
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dose grc1nde so110 capaci di prodl1rrc la. 
stessa mal~1ttia che p1·odt1cono il Lal1ty1·1ts 
Ci,:e1r<a e l' Ervu;n Er'vi!ia, e forse a11che 
tt1tti gli altri più con1uni, e i·eputati i11 ... 

néce11ti Legt1mi, come Ceci, F<tgit1oli, 
Lenti cc. dei quali non € stato fatto fi
nora tanto gi·ande uso , e per ta11to te111-
po, qt1anto co11 le qtiestionate Cicerchie. 
No11 intendo perciò esclt1dere qualu11que 
altro uso cI1e si possa fare delle n1edesin1e, 
nè credo ben t1tto prr)ibir11e la Sen1e11ta . 
A voi che atte11ti siete a n1igliorare l' 

A Agricoltura 'f oscana, e la pubblica, e 
privata Eco110111i,1, no11 sfuggi1·a11110 altri 
m.odi di impiegare le Cicerchie , co1ne 
per i11grasso dei Bestian1i, e per calorici 
dei Terre11i i11 luC?_go di altri Legu 1ni (39) . 

Riparato con tali l11ezzi, ed alri·j, 
cl1e a voi no11 ma11chera11110, allo sc~tpi
tci , , co1ne cibo, di questo Legt1lne, cre
do, ~11e non sé!-sÒ rin1prover~1to di ci() 
e l1e ho eletto delle Cicerc'11ie ; 11e i11 i sa
rà in1pt1tato ciò cl1e 11or1 ho 1nai pensa
to, di clin1i11uite cioè le rendite dell~ 110-
stre Coltivzio11i (40) . 
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NOTE, ED AGGIUNTE 

D E L L' A U T O R E . 

• 

, 

(1) p L,rntcr qucr GeJJ,ere _con'1Jeniiltl.t etiam '-Uirtu~ 
te coriveniunt quce Ordirie naturali, cortti· 

nentur, eti11.m virtuté proprius acceLiiLnt, qiraeqzte 
Clitsse naturali éong·r~ttnt. ; . etia1n ~iribus qiL~dam-
1nodo èong·ruu11t. ( Liri. Phylos. Botan. ~· 33z.) 

(2) V. H .. 1llii' Biblioth. Botan. ~· i. p. 2 . . L' espe· 
rienzà .iJure ha i11segnaro guardarsi dalle Ra
dich~ di Disturbio, o Dente Cavallin@ ( HycJseia,
mus à[bus , 6-' n.ig·er ) J?OÌchè InartgÌate invece 
cli Ca t~ote hanntJ prodotte fllriose , e funeste 
convulsioni; co111e accadde artni sorto , e co-
111e si ~ rinnovato in quest' ai1rto ; leggendosi ·· 
a l Nun1. I I . della nostra Gazzetta Toscana tal 

' malattia, ivi per errore attribuita alla Corona 
Imperz~1le, cioè .Friiillaritt l1r1perialis, pianta la 
c1ùale. non si trova nella Campagna rf oscana 1, 
111à the s; fa venire da.li' Ola11da i)er or11ato 

dei C iardin1, nei quali 11G11 è molto con1une, 
perchè di qualche valore e rarità; e lè di cui 
radìci bulbose non l1ar1r10 alcuna so1niglianza _ 
con le Pastinache ; ma si deve ciò attribuire 
alle radiche dell' flyscian1us albrls comune alla 
campagna e che l1anno q ua~che si111ilitudine 
con le radicl1e di Pasti11ache , o sia Pasti11aca 
sativa . icco ciò che. si tr~va riportato nella 
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suddetta Gazzetta . ,, GREVE t ~. Marza. Servi-. 

,, rà per la p11bblica istruzion~ delle per~one di 
,, Campagna un fatto di cui ci è stata trasmes .. 
,, sa la .segt1ente _Relàzìone . 

,, Il dì 26. Fcbbrajo P.el popolo di S. An., 
,, drea a Lirt3ri sì rinnovò nella Fa1niglia Bon
~ , gini (}Uel casò furiesto , cii.e con sorpresa uni
,, versale avvenné a1111i addietro in V i.'1.ldarno • 
,, Mentre un' U orno di questa casél: era a semi
' ' nare delle Fave in . uri cà11i1.,o , trovò ~atterra 
,, alcune radiche credt1re da lui Pastinache , rn~ 
,, che Ln verità erario . Barbe di Cor.ona Imperia
'' le , che vien derra dal volgò Erbà Cav allina . 
,, Fatre cuocerè aciurtqué le n1edesi1ne insieme 
,, c: ("rn cJel ca volò se ne cibò egli, e con essl) due 
,, a~ tre Jo·rJ.ne dellà.. stcssà famiglia . indi a un' 
,, ora 1'!" .. an.i.fesrossi .irt lui un riotabile repentino 
,, spcJ~samr>n.:<Y <.li forze unito a un si violento de-
,, lirio he sul pri1110 facea te111ere; ignorando
,, sen e :i vera cagione, d'esser diverttrto affatto 
,, 1na11iaco. Una Ràgazza che pure. se ne cibò, 
,, non ne risentì danno alct1no se non <.lopo ~4· 
, , ore , qua11do in lei si suscitarono ele 111·ori no11 
,, indifferenti di convulsione non senza (1ualche 
,, vaneggiao.1e·n~o . Ma una l)OVera vecci1ia, per-
'' chè ne mangiò in 1naggior copia degl' altri, e 
,, senza. misch1anza. di cavolo , dopo f0rse inez-
,, z, ora fu colpita da così fieri insulti, di con-
,, vuls.ione, che la privarono i1er otto ore con-
,, tinue dell'uso della favella : 11e' d~tte in tal 
, , tempo altri segni di vita, che un' inc.lefesso ra~ 
;, spare di mani , ed '\lno straordinario straluna· 
,, re d, ~echi . Scetnbreranno incredibili , se si 

.. 

,, narrin8 le stravaga11zc, e i delirj in cui cad· ·. 
,, dero questi infelici . Questa clorn-ra no11 <iurò 
?> 1ne110 a. va11eggiél.r~, che pc( l" spaz ia tl,i 1 ~ . 

,,. ore • 
-· . 
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,,_ ore, d.o?o riavuto 1• uso de sensi . Incominci© 
,, dal l'>ercuotere con un pugno la faccia, e get
'' ta_re addosso del fuoco al Paroco che l' assi
', steva. Most rò desiderio di filare , n1a nel nio
,, mento che ebbe in 1na110 la rocca gli diè fuo
,, co, lasciandola contro clii se le parava d' a
,, vanti. Richiese una bambinella a lei cara, ma 
,, questa pure l'avrebbe gettat:i nel fuoco se n&n 
,, era impedita . Divenne più furiosa sull' a van
,, zar della notte , -perchè uscita dal letto tentò 
,, con forza i11credibile di preci}1itarsi per due 
,, volte dalla finestra. Indi uscì fuori nuda af
,, farro di ca>a, ove troyata dell' acqua vi si get
,, tò sopra, per cui cadde tosto in deliquio,. on
,, de fu fac ile di ricond.urla al Goperto. lVla giu 11-
,, ta a mezza scala di. casa volle fermarsi , e per 
,, più ore si trattenne prostesa su delle 11ietre • 
t· L'uomo pari1nente tentò (li percuoter la n1o
,, glie, ne mane(} m olt(}, el1e ci non gettasse llal
,, la finestra una sua tenera figlia . I>rendeva in 
,, ma.no il fuoco vivo, e se lo metteva in boe
,, ca: t~ntò cli cavar gli occhi ad u11 suo •bam
,, bino , con degli accesi tizzoni , e lo percosse 
,, t erribilmente con una seggiola . Bt1trò via de 
,, danari che aveva in tasea, e sodisfec e più voi
,, te alle necessità corporali nel oiatto stc:Jsso, ove
,, poco fa avea n1angiate le venefiche llaclicl1e . Tut
,, ti però di presente godono una quasi perfetta 
,, salt1te, attesa l'assistenza del Me(l ico, e i soccorsi 
,, dell'Arte salntare.,, v .a11clie1""arg· Viag.,J'. I. p. I ~6. 
L' es11erienza pt1re ci 11a insegnato guardarsi dal-

le baccl1e della Belltilion11lt Atrop.t. Bellado1zn,i 
le quali 1na11giate inv~ce di Ciliege , 11anno 
p rodotte c1111 vulsioni , delirio , Lipotimie 1nor
tali : v. Murr.1.y af1p. Mt.!tiic. Plenk. Toxicnl . 
Lindestolp. Lie Ve11en is); dai fiori dello Za_Oè-

ra 11<) 
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rarto S,zlvatico, ( Colchicum autLtmnale) i ·quali 
n oR sono inolri anni, che mangia.ti in insala~ 
ta furono cagione della morte di alcani Pa~ 

• • stor1 : 
(.1) Chi avrebbe creduto che i Pomidoro (Sola~ 

11u1n Lycopersicon) i Petronciani , ( Solanum In
sa11u1n), le Patate ( Solanu1n T1.Lberosu~ ) . con 
generi di alt~i So~ani , \epurati vene~c1 , . s1 po
tessero mangiare impun~)"J:lo11te_ , se .la giorna
liera esperienza non ce ne desse le prove! .L~ 
stess1J si può dire di molte specie di Fungl11, 1 

q rJali in alcuni luoghi si i11angiano senza dif
fic01rà, mentre i medesirr1i, in altri hann0 no· 
me di essere vele11osi , perchè non soliti a. 

• • m ang1ars1 . 
(4) Il rcs~ltat~ (li detti Esami si può vedere dal

la Tabella in fine di queste note. Devo av
vereire per altro che è mancante in molte par
ti, poichè gli esami , essendo stati fa,tti dai 
Crit11inalisti, senza l'assistenza di un Medico, 
cl1e dirigesse le interrogazioni circa le cause 
sintomi ec,; e che descrivesse il tem peramen
to, gl' antecedenti ec. non potevane resultare 
una esatta , e dettagliata R<tlazione, da riem. 
piere tutti i vuoti d~lla Tabella, come sareb
be stato desiderabile. 

(5) Diverse sono state queste Perizie le quali v~r. 
tevano più. che altro sull' esame d~i mescc>li 
di !'Ostanze panizzabili , alle quali erano state 
unite le Cicerchi~, e dei quali inescoli fu fat
to uso <lai csntadini affetti di Inazione nelle 
gambe; o per rilevare se oltre alle Cicerchie 
vi fos~ero ?n~scolati altr i semi nocivi, i qt1ali 
non v1 furono, nè da noi, nè da altri ritro-. . ' v.ar1, come p1u sotto veclretn-:>. 

(6) QLlcsta Inabilit~ al n1oto è spiega.t3. da Ip
0 

.. 
era-
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era te col nome di Cruru.m lnipotentia. Nel Li
bro delle definizioni attribuito a Galeno, sem-

, bra doversi referire alla Scelotirbe ( v. Gal~n . . 
Op. Isag·o:·. p. 4 z. H.) ra1nmentata c\a Str.abone 
(de sit. orb. lib. ' 1-6. ,ed CasdZLb. p. Il2'Z,), e da. 
Plinio ( Nat. hzst. lib. , XXV. Cap. 3 ) per iri
dica.re piuttosto u11 Sint0ma che una Ma.la.tria. 
Linneo ( Class. morb<Jru1n itt Amoenit. Acad. 
Vol. V I. p. 465.) la di$t1ngue col nome di Las
situdo, e così la definisce. Debilitas const.tn.f 
miLsculorum p(jnclerosa, quiete1n inducens , e la 
classe fra li morbi QiLietales, e nel!' ordine dei 

' difeflivi. 
(z) Tre Medici nello Spedale ebbero sotto la lo-

ro cura fliversi di questi infelici, i quali man
cavano di forze negli articoli inferiori: e sic .. 
come era allora ignora o poco ''erifieata la 
cagione e natura della malattia , così furo;io 
diversamente curati . Chi loro prescrisse l' 11so 
dei bagni tiepidi, chi ordine) fregagio,,1i alla 
parte malata con spirito di canterelle. chi con 
alleali volatile, unito all' oli@ di mandorle dol-
ci, chi apf>l icò il vescica11te sopra all'osso Sa
cro, chi le fomente, chi ordi11ò dieta lattea, 
e vitto emol~icnte , e cl1i finalmente tentò 1

11 

Oppio; ma veruno dei malati da sì dLverse cure · 
ris-entì vantaggio o detri1nent9 ; onde chi pri
ma, chi i>oi se ne partì {lallo Speciale nello 

• • • stato in cui era v1 v~nt1to . 
L' Eccellntiss. Sig, Dott. Pietro Paolo ·viscon

ti , il quale ebbe sotto la sua cura alcuni di 
questi malati, mi ha co111unicate le osserva
zi.oni, e notizie seguenti , alcune delle quali. 
fblrono ancl1e incluse 11elle 11ostre perizie : le 
q t1ali osservazioni mi pare a proposito di qt1i 

• pure r1 portare . 
La 

' 

• 
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,, La Malattia coasisteYa •ell' aver perdute 

,, chi in }1arte, chi totalmea.te l' uso degli arti · 
,, coli inferiori. Essa incomincia.va gcneralmen
,, te dal c;ramrlo: a questo succedeva una d.iffi .. 
,. coltà nell' alzare e piegare il Ginocchio , e i• 
,, estremo Pieale, e fis.alme11te nel muovere la. 
,, Coscia , avanzandosi per gra,li , fino alla qua
,, si totale abolizioue di motq; nel qt1ale stato 
,, dtte furono i malari venuti · ~llo Sp~dale. 

,, Quelli, che pot~vano in qu~lche manie
'' ra camtninare' con l' ajuto dçlle grucce , 8 di 
,, un bastone, fa.cevano il passo stra.scinando il 
,, Piede , e facendo fare alla Ga1nba un arco di 
,, cerchio all' infuori, per ~on articolare le Gi
,, nocchia, le quali tenevano però non ben di
,, stese anche stands fermi . In uno qi questi 
,, malati, che non si rnoveva dal letto, facen
,, dogli fare i moti di flessione ed estensione 
,, delle Ga111~e , fu osservato, c~e ~el I>~inci pia~ 
,, re, o terminare queste operaz1on1 , y1 voleva 
,, t1na gran forza; e che a flessione it1com1ncia -

• • • 
,, ta, o estensione non co1np1ra, veniva sorpre-
'' so da una. celere ct>nvulsione o tre111ore nella 
,, detta Gn.m ba . 

,, L'età di quelli venuti allo Spedale fu fra 
,. i quindici 'e i trearasei anni . Tutti erano di 
,, buono aspetto, e lodevole temperamento. Tat
' ' te le funzioni naturali si eseguivano prospera
'' mente, ad eccezione delle iessuali , poichè il 
,, contadino d' anRÌ .;6. solo ammogliato, e 1na
,, lato al numero 299. dopo Un Illese di USO tte l 
,, Pane, co11 due terzi di Cicerchie, non fu più. 
,, capace all'esercizio 1naritale . ,, 

,, 11 ·Polso per lo più tardo e debole .,, 
,, La Malattia , che in princi1)io sen1 bra v;.i 

,, escludere i Vecchi, i Bambi11i , le D onne , ~i 
, , St .:!:>e 

' 

• 

• 
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tt stese poi ad ogni sdsso, e aà ogni età , ,, ( co

me dagli esami) ,, e si ntanifestò leggier1nen
,, te anche nelle braccia in alcuni. 

,, Tutti an1mettevano per cagione di aver 
• • • 

, , mangiato per circa tre 1nes1 , 1>ane con due 
,, terzi di Cicerchie , e uno di Grano vecciato, 
,, o segalat0 . ,, 

,, L' Or1ne si osservavano terbide , bianca~ 
'tf· stre, coperte con IJellicola , o cre1na , depo
'' nenti '1nolta 1nateria grave., e muccosa, p da 
,, potersi cl1ia1nare con ter111ine M€dico Uri.n ,t 
, , .;u1nentosa . ,, Circa ai sintomi di questa ma-

la tria, e alla. cura intrapresa fLiori dello Spe
. da le in alcunL dei detti nlala ti: v . Fior. ~cior. 

d' ag ricolt. ( V. I. }'Cr l' au.11J t 'Z 86. N. 5. pag. 3 3. 
e scq ) 

(8) Ciò è manifestan1ente oppe>.sto a qt1ello, che 
un nostro dotto medico tlìs11rezzando co111e 
cagione ipotetica della 111alattia surriferita le 
Cict!rcl1ie, in u11a lettera anonin1a i11diritzata 
al Gazzettiere Toscan0 ( v . GLt.zzetta Tos~a11a 
i1er l' a-nrio I z 8 5 n. :i 8. ) s1Jacciò ( si potrebbe 
dire 11)otetica1nente ) come s11ecific,o in questa 
111a1.attia il bagno suddetto. 

Altri hanno e recluto d ' aver trovato rin1e1.io 
a q t1esta fi ~ra 1na.lattia, facentio fare uso ai 
111al~ti , tan to int~rnamenre , c11e esternamente 
<.lella lnulct J31itt111.11ica li11. ( v. F'i or. Gior. cl' A
J;·ri~olt. a1i110 1z86. ri. r , . p. 1 49.) . Io non co11-
trt.1dirò a lJe esi)er.ienze, che si leggono in qt1e~ 
5ta 111emoria , 111a solo t1oterò cl1e la Scelotir
be descritta d1 StralJ011e, e da Plin io , e 11er . 
la quale questo ultirno ( N lzt . hist. l. 25. Cllp. 3.) 
dice; Repertét azLxilco ,est lie1·b,1 , <] tLlte v ocatur 
B rittin,nica , 11ori t:iervis 11,zo1io, & oris 11t .1l is sLZ~ 
lzLt.ttri.s , sccl co1rtr,1 ar:'l5 i11 lIS quoq1Lc & .. ) erpe11-

'tc s , 
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"tes , è una malattia tutta dittere11te ; anzi è 
un sintoma ài t1na 111alattia Scorbutica , non 
una paralisi delle ga1nbe, come è quello dei 
nostri malati , ed è prodotta da altre cause. 
Che sia un sintoma Scorbutico la Scelotirbe si 
ricava dallo stesso Plinio il quale (ivi). 

In Ger1nania trans Rh<tnil1n , castris a Ger-
1rta.nico Caesare promotis 1nariti.1no tr.r.chu f0ns 

I 

crat aquae dulcis solus , qita poter. intra l)ien-
niit11i dentes '(lecidererit , compag·esque irt genu
bus solverentur , Sto1nacacen Mediei vocabant, 
& Sceletyrber1 ea nial(t . Ma n1eglio da Stra.bo-
11e l)arla11do dell' esercito di Aeli0 Gallo . Dein
dc liis absu1nptìs 1norbo , f111ne ·' & aliis qua 
fliLxerat 11ialis ips~ ea universa pos.>itì.ere . ~ Proin-
LÌ..e ad Albuni pag'um pervenit, ,jarn c.xercitu orzs 
& criiru1n vitiis (qui morbi surit ei reg·io11i fltmi
liares) taflo _, stonzacaccen, & Scelot~yrben di-· 
ciL11t : quoritrn illa circa ~s &· circ~r crurct re~ 
solatio qtlaedani est ob aquas & h~rz.,~1s prove, 
1zicns (de sitiL orb. crL1n Ca.~aitb p. I I :i.z. ) 

_Vi è cli versa oi)inione fra gli Seri ttori, qu ... -
l e fosse la vera Erba Brita11nica di Pl inio; poi~ 
cl1è secondo il Dalecam~)io ( liist. plt!nt. p. 1802. ) 
il quale dice di aver veduta una figura deila. 
Brittannica in un' antico Codice Greco di Dio
scori(ìe, corrisponderebl)e alla J111Lla Britanni.
ett . .Nla secondo l' ert1ditissi1110 Muntingio, che 
11a co1nposto un' int.iero libro "tic v er (l ltntiquo
rum l1crba Britan11ica, ejiLSlie1nquc c:.tJZcacia. con
trt.t S-ta11zacacce1i seiL Scelot_yrl1e1i, e secondo cl1e 
ne p~1isa il celebre P. Ardui110 nelle note o 
P.lir1~0, essa s~r bl)e una specie <li Lcrp .. ito a 
Romzcc, e _c0rr1sI>onderebbe al RLt11i cx (Iquati ~ 
ticris di L ne •In O. 

Bei1 s' !t1tentlo11~ , cl1e q t1csta tìlti :-n a }1'.)tesse 
g1. t :.i,. 

' 

• 

I 

• 

' 

• 

• 

I 



-

' 

/ 

• 

-

I 

32 
guarire la Sto111ac~ce ? ~ la ·sce1otirbe , co1ne 
c©n~on1itanti u11a malattia Scorbutica , r·, trt1-

· t · · ~ . ,, 

va.ndosi in tuttç I~ ~omici µna q 11a l1 ta a e id.a 
. anriputrida , e un Rri11c~pio ~string-ente , cor
rettivo dell~ diél.tesi ~corbutica Egli è as.,ai 
probabil~, che tanto t' lnula Britlt11.11ica <..!1e il 
Rumex ~!uaticus convçngl1~no nella efficacia, 
Si attribuiscono all~ prima virt\Ì.l Vll ìnerclr ie ' 
eÙ>··astrjqgeµti , e acide. all' ~ltra. ; onde niin fa 
111araviglia che a~cpe la prima abbia pottitO 
gio.y~re nella SceJqtirbe Sc<irbt1tica . 

N"ella surriferita 1nemoria 11011 si dic€ eta . . . . . . . . 

quali c~us~ fosse prodqtta la Scelorirbe :ìei 
tnalat~ guariti collt uso dell, · Iriula Britan11icu , 
e p1.rticolarine11te se dependesse dal !e Cicer
chie . I nostri n1~lati per cagione delle Cicer
chie, q p~rchè non ha~no fatto U'>O di que ,t' 
erba, 9 perchè non h~ loro giovato, sot1 '1 an
cora storpiati, e si r~ggono cGn I~ grucce > ed 
uno cioè Gio. Batista Lensi si vecle <!atn 111 1na

re nell~ stes~a. guisa cl1e in principio c.lella '111a

lattia co~ due ha~toni litnosinando per la Cit
tà . ~arebbe àesiderq.bi.le cl1e fosse provata in 
questi nostri ma.la.ti: Ma nelle lt1nghe e per
tinaci n1alattie, dò110 di versi tentativi, si stan
cano il 111alato , ed il Medico ; ed occtipa en
trambi llna (lifficlenza ed uno scoraggin1e;nto, 
che no11 lascia fare altre prove , Je quali un 
E rn r>irico azzarda soventl'! con bu0n successo. . 

No11 sò be11e se nella nostra cam11agna s1 
' . . 

trovi 1' una, e l' altra Erbe:1 Br1tann1ca , 1na 
q t1a11t11 alla Britannica tlel Munting~o.' o R~rn 
e ... 'IC a.qiLatictLS si trov.a110 molte Ron1:c1, e La
J-i n,_ti che potrebbero esser succedanei . In quan
to i1oi all' lri ~lla Brit,tnnica ne 110 raccol~, due 
an .. ni so:i.o bellissi111e piante fiorite , nel Sen:1en-

l.a!-O 
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~aio del nostro Orto Agr~rio, fra infiniti l1iop· 
pi ivi allevati, rimasta vi per sorte fra i l'>O
chi avanzi del già celebre Giar(lino dei Se11\
plici nel quale vi fu introdotta ti.110 clai ten1 • 
pi del rinomato Micl1eli, e da lui descritta nel 
Catalog·us Pl,tnta.rurn Horti Cacsu.rti P'lùrentiri i 
alla p. l 'f· col nome Aster palustrzs lutclL.J fcJ 
lio long·iori lanug.inoso . 1'ourn. l1istit. R. H. 483. 
Dctlt!c. hist. Litg·li p. 1802. 

• 
(9) Gr\1. no 'U·ccciato s'intende tnescola.to con !'etn.t 

di Viciq Sativa /3' ~')eni. nig·ro Lin. Set·alato ; 
mescolato con semi bu~ni di Sec.zle c~reltl~ , e 

I • 

dissi buoni, cioè no.n CorrtU:t~, o Et3·otès, po1-
chè buoni si sono risco'..ltra ti llçlle i11ostre pe
riziate; e poi altri mali produce il ~r~no ~or .. 
nuto o sia l~ Segale ~rgatè , 

(I o) I sopraddetti sintonii si attribuiscono conte 
cagione ai Mochi ( LathyrLll Cicer11:) ed: al Lo
glio , ~anto con la resta, cioè Loliu.11i temll
lenturn arista"!u1n, che al Loglio Zucco , o sia. 
Loliu1n temulentur.n rnuticrLm , dei qu.ali non, 
ne era nel inescolo cotnc veJ.rcmo. 

( 1 J) Sono ~ia noti alcuni semi e pi tinte nocivo 
capaci dì produrre la 'letta o simile malattie\ 
c~me il Lathyrrts Cicera ,!Eri•urn l!rt!i li,t R.tpha
rtLLS Ra1:.ihanistrrL1n ( v Lin. 'liss. de Rt1.ph .. aniì.t 
in A111oen. aead Vo,l. V I. p·. 430.) ed è celebre 
il Gr.trrien 0~-<ifr·ag·um di Sin1c>n Pauli ( QuaJ.ri'p 
Bot.) è de~ Barcholi11~ ( ÀL:t •• JJ.'ttt . ~. p. 1 2(). 

252.. & 4. p. 99:) ci o~ A 11t!icrit:um ox:~f ; .. ~1.ru1n 
Li11. 1i quale sì acqui,tò il no111e cii o~sifrn.go 
Jlcrchè creduto car>..tce di intenerire I~ O> S~ al 
})Unto di renderle con facilità. fa.ttui;ahili . Q >e
sta tanto celebre l1rOf)rietà. è neg·a.~• fra ; li 
~1ltri dtt l,ir1neo ( f'i~r. Lapp.) d~ll' l-laller ( Hist. 
Sii111. II:·l rJ.:t;. ) e tla. Gleclith<; : ( 'V. /''ior. Gil)r 1i. 

e ~· 
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d' Ag·ricol. T l tt.nno ..,e~ • h d 11 . . I c,ou. p. to5, e s1 crede 
cd el a. ~ P()~o bu,>ne pasture in generale e. 

a cart1v · o nutr1n1ento ve11<Tano alterate le os-

ls~i~= c~nle Qfa cattiva nutrizi
0

one, e cattiva chi-
1 1caz1on~ depe i 1 ·, 1 , "' ne e per o fi1u que 1 altra co-
Ill~I~e 111oltiplice malattia delle ossa detta Ra· 
c/iztzde. 

Ma non .è .da negarsi che le Cicerchie, o 
per ce i.:.ra qua~1tà loro arri,•a sopra le o;;sa, o 
piuttosto per il cattivo nutrimento , che som
mi11istrano n on sieno capaci di intenerire le 
ossa degli ani1nali, cl1e se ne cibano, étl1neno 
dei gi8va11i , co1:r1e è stato creduto che faces
se L'antico ossifrago; poichè 11 Sig. Dottor Vi
sconti sopraccitato nel tempo delle vacanze 
del l 'Z~.S- trovandosi Ì·n llna sua can1pagna ' 
per assicurarsi ineg~io della attività delle Ci
cerchie tanto nostrali che estere , vo1 le speri
mentarle al i111entando11e tre piccoli porcelli11i 
nati da tre mesi . 

Ecco ciò che ebbe la co111piace11za di seri
vermi in datct clei 10. Ottobrt: 1z85. 

,, Non ho sc~it.to ~er il pa~sato , perchè i 
,, tniei tre maialetti soggetto delle note espe
'' rienze, non mi da vano segni determinatamen
'' te sicuri di nlorbose alterazioni , dipenden- · 
,, te1nente dall' uso delle Cicerchie , ma final
'' mente nella nette fra i 2. e 3. corrente ne 
,, morì uno , e fu quello che n1angiava le bìan
'' che di Tunis . Quello delle nere è ancora vi
'' vo , e così quello che 111angia le nostre . ,, Ed 

in altra dei 1-z. dello stesso mese. ,, Le Cicer
'' cl1ie , se n :>n ·am 1.11azz<1no storpia.no, e quel che 
,, ~ 11iù bello, noti le volute Cicere ,, ( ~ioè quel

le spruzzate di nero , o sia la terza varierà 
v. Nota n. 40.) ,, ma le nostre . Brevemente a• 

,, dun-

• • 



35 
,, dunque vi notifico con1e il majaletto messo all' 
,, uso de~iC'. Cic~rchie nostrali , q~po certi se· 
,, gni, cl1e per scrupolo ùi sperienza: ~on volli 
,, giudicare qu~~ s\cur~ consegu~nza: dçl l, etfet
'' to dellt:?, C~cerchie , pr~sentelll:ente n0n_ si trQva. 
,, più in gra:do di correre, cl1e anzi non si ~11uo 9 

,, ve che lenta1n,@nte , e dopo aver fa t ti pochi 
,, passi, s'inginocchia con le gambe davanti, e 
,, cade ~or~candos~ sul ven_tr~ ; fra pochi giorni 
,, credo sicuram~rlt~ che non s~rà i1iiì: in gr'\do 
,, <li n10versi . Quello ehe mangi~ le pr~t~~e Ci
'' cere gtt3=risce della BoJ~a , salt~ , e fugite , e 
,, quan4a lo mçtto ins~e1ne ço1i· altro ,, s~ diver-
'' te a dargli delle lll:USate percl-1è s~ rizz~ e 
,, carnm,ini; Non l<t: cred.o fin~ta ne.~.pur~ p~~ lui,,: 

Inf~tti a11:che esso. s~ ammalò. poco <.~opo co · 
me dal dettaglio d~lle espericD:ze com!.tf\Ìcate-
1ni dallo. st~sso. Sig. V~itconti. e eh~ m~ fo un 
preg~o. di qu~ ri1).0tt.tre .. 

,, Ott~~ut~ d ' vrdine tlel Presidente del Duon 
'' Governo. clu~ sacca delle C~cerchie di Tu~is, 
,, ~1C <.\~~posi nella seguef1:te n1aniera. ,, 

,, A dì 24. Agosto I z.85. COffi:f)ré\i tre !}1a i a~ 
,, l~tt~ ti~ tre znesi , eh~ '~cct1rata1nente e~am i· 

• • • • • • • 
,, Il3:tl eran:o san1ss1m1, e 11ront1ss1 in~ a. correre 
,, e fuggir~ se11z~ alcu11 vizio n~ cutaneo ,, ~e J., 
,, a.rtico lazio~i : ,, 

,, Comprai parimçn,te tre s_taja. di Cicerchie 
,, ~astrali se1ninare , e ra,ccolte in: Pian Casta
'' gnaio .. Deter1'l.1inal una. stanza terrena irn r'ian
'' tita a st-nalto, sana ed asciutta, ove con ra 
,, vole feci cuoprire s1)azj e arelle, in cia.sche
'' duna delle quali v i era un comodo sepa.ra-
'' to per mf:t terci da m~ng-iare e d21. bere. · 

,, Ciò disposto r>resi le Cicerchie di Tt111isi, 
. .,, e siccome vi e ra!10 a lctini i q11al! crcdèvano 

e 2 1, che 
• 
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,, che le sole nere fa~sero le r;.ocive, feci sel'l.
'' rare le bianche dalle n~re , e le destinai da 
" darsi separata1nente a due dei i11aialetti , il 
,, terzo dei quali sottoposi , ali' uso delle no-
'' stre. ,, / 

,, Nessuno in principio voleva mang~arle 11 

,, ma (\entro qua(tra. giorni ciascheduno si adat ~ 
,, tò comoda1nente . ,, 

,, Nei pri111i qui11dici giorni non si i11anife
'' stò €osa alcuna significa1~te . Circa a questo 
,, ten1 po a.prmrve a quello clte mangiq.va le ne
'' re · tina. pustula n~ìla. sinistra parte del dorso. 
,, Fu poco elevata; ma si estese. per il di.a111etro 
,, qi più di un t1ollic~, caddero i peli e ri111ase 
,, crostosa por lo spazio di 40. gior11i in circa~ 
,, d0110 il qual temp13 si dissipò, e rinacquero i 
,~ 11eli. Apparvero parin1eqte a tutti delle pustu
'' le rotonde e non iafiamr11ate nel basso ve11-
'' tre , et=l un . sudore non ordinario dietro gl» 
,, orecchi , e fra essi si xnanifesta va più ap1)a
'' renten1E~nt~ in qltello cl1~ mangiava le no
'' strali . ,.; 

,, Dopo otto giorni· le piccole pustolett{:! ven-
'' trali svanirono , e non rimase altr0 che il su
'' dore cl.iétro agl' orecchi . ,, 

,~ Circa a questo tempo facendoli uscire dal-
'' 1~ loro arelle , mi accorsi , che cammina
'' va110 , e correvano co1110Ja.111ente, 111a c~e 

9, ogni qual volta si irritavano perchè fug~ 
,, gisscro, alla. prin1a in~ssa dava110 giù . con i 
,, piedi di dietro, e battevano questa. parte i11 

• 

,, terra . ,, . 
'' rrracciai attentan1ente questo sintoma' m.tt 

,, in seguito viddi c11e non pre11<leva quei gradi 
,, di ~ccrescimento da farmi pi·enosticare sopra 

il loro esito, che anzi mi pareva. che fossen ,, re 
• 

.. . 
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.,, i·o migliorati e specialmente qttello che n1an-

• • 

,, g1ava le rtostre. ,, 
,, Scor~i trentotto · giorni da che ttltti non 

,, n1artgiavano che sole Cicerchie , e bevevano 
,, acquà, senz' altri segni, ~he d' àvet bevuto il 
,, giorno innanzi un poco più del solito , morl 
,, il maialetto èhe trta11giava \e Cicerchie bian 4 

,, che di Tunisi. Dopo morto si meteorizò, ma. 
' ,, senza eccesso . ,, 

,, Chianì~ti il Sig. Do1nerlico Socci Cerusico 
,, .condotto della Badia di S. Sai vadote , ed il Ma
'' czellàiG per faré la · sezione del ca<la vere , ad 
,, oggert~, che n0rt mi fosse rimproverata a1cu
" na infedEi!ltà nel riferirla , rtè fu possibile tro
,, vare u.ei visceri , ed altre parti cagio11e di ma.
'' latti a , se rtoh che il vèntrlcolo disteso da 1n ol
'' ta quantità delle mangiate Cicerchie , dalla 
,, qaalé dìstensiorte ripetere si deve, a mi<> ere!.. 
,, dere, là 11iorte del Maiale , conte ~er la trop:.. 
,, pa distensione del Gozzò, o iriclu5ive cagiona-' 
,, ta dall' Ervum Ervilia ossei;vò il Ch'iarissimb Sig. 
,, Rossi (de Plant. veµ. p. 38, ) clic muolòno le 
~' Galline ~ ,, 

'' c:inque 9 sei giorni dopo la rtlorté cll qu~.i. 
, ,, sto M.aialetto ., quello che n1an~iava le nostra· 

,, li , che si era addomesticàto, e fatto rrictrisue
'' to, torrtò a farsi aspto, e sàlvatico vbltanda
'' si b·ruscamente cori i rnò 1~sì ovùnque sertti va 
,, toccarsi : sì coricava t1ìù del sQIÌto, o si ap
'' poggiava ,al muro d~lla stanza, e aveva alleg
''r geriro il mangiàre . Se si faceva uscire dalla. 
,, Arella , cammina va lamerlt:-iridosi, e con sfor-• 
·,, zo, agitartelo continua111ente i Iiiedi di dietto , 
,, e incracicchian<.loseli: Il sudore dietro gl' orec
~ chi se gli f-acevà più viscòso' !\On senza qual
'' cl1e tra~cia dì superficiale irtGalorimertto. '> 

e 3 '' R.c-

• 

• 



• 

• 
• 

• 

' 

• 

• 

38 
,, Resosi quest·o sempre più ~torpiato , nel 

,, dì primo Novembre con~ecutivo fu da 1ne la.
'' sciato (per tarnri.re alle funzioni del mio ìm
'' p iego) in uno stato di t111iversale debolezza 
,, cam1ninando a grande stento; e sopraddoglia. 
;, nelle gari1be . di dietro, e quasi sethpre ingi
'' nocchioni colle ga111he d' avàriti. E siccome vi 
,, erano rimàste dellè Cicèrèhie 11e ràccomàndai 
,, la cùra ad un' amico, <l~lla di éui esattezza 1ne 
.,, ne potevo fidare, acc.iocchè ine he descrivesse 
,, a.11cora il seguito. ,, . . 

. Ecèo q~a11to scJ ive il .4.i lui amico al Sig. 
'

1iscontì 111 datà de I 4. Novembre I z85. 
,, In ségt1ico à1 quànto mi avete . incaricato 

,, vi sò dire, à vere io varie volte visitati j rioti 
,, lv1aittletri, e do1->o due giorni cl'le foste l):lrtito 
, , il più i)iccolo (cioè quèllo clie n1a11gia \'a le 
,, Cicercl1ie nere) cominciò a camminare attrap
' ' pito co111e il grosso, e sem1)re più và peggio· 
,, rando: è. stàto ancora clLte gior1\i cl1e no11 vo
'' l eva mangiare , n1a adesso n1a11gia; ma stà. 
,, quasi sempre sdtajaro , e come ho detto và. 
,, sempre pÌlÌ attrap·piro , il grosso non si puole 
,, più sostenere in piedi> e và can1I11inand~ col 
,, ginocchio, e co' piedi di dietro piegati , ed a.p .. _ 
,, pena fatti pochi passi cade in terra , ed è sen1 • 
,, pre sttt1ato. Questo è ciò che di presel\te pos
'' so signlficarv i l)Cr vostra regola , ed i11 segui
'' ro satete da me puntualmente notiz1ato di ciò 
,, che succede . ,, 

Ed in data <lei i8, Novetnbre 1785. 
,, Nella passnta setti111ana il Maialetto che 

,, tnangia va le Cicerchie nere , cioe il i1iccolo. 
,, stiede tre giorni in cui non fece a l tro che la· 
,, gnarsi> e stava se1nt)re sdrajato, e se si vole
" l'a toccare o preri.dere per cencìurlo ih altra 

,, stau~ 

• 
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,, stanza griLlava n1oltissimo , il che tnostrava 
,, soffri re egli una gran 11ena, atteso , che non 
,, poteva mo versi ne articolare le gaR1 be, pe.r il 
,, qt1al c.iolorè rton pbco sulla v l , e non era ca
'' pacè di sa1ire urto scàlino di circa sei dita. • 
,, In seguito una mattina nell' andare a gover
'' natli secòndo il solito, lò trovai n1orto. ,, 

,, L; Aitr~ cortti11ova att èss~re ~ttrap11ito, e 
,, non vuole èssere toccato. D1tec1 du11que se 
,, c.lobbiamo continuare a goverrtarlo delle soli te 
,, Cicercl1ie o nti>, t11e11tre 1, esperienza l' abbia t110 

,, assai potentè, ma con tutto ciò senza. vostr' 
,, ordine rton si farà mutazione alcùna.. ,, 

Il Sig. Visconti fece venire a F ll'enze_ que
st' u ltin10 maiale superstite dei tre e cl1e man
giava le C.i~èrchie nostrali, ed av~rtdo scgt1i 4 

tato ac.l a1imerttàrlo cort le Cicerch ie nostrali 
fi.nchè visse, rin1a~e affatto incapace cli so,te
nersi in piedi ; onde stàva ~iàcen re sù di un 
lato, sul quale startco di star cG>llocàto, si fa. 4 

ceva inténder cotì gridi, ed allora rivoltatolo 
sull'altra parte stava t1•anqùillo 1 fitto che non 
era di nuovo stanco • Irt questo stato mi fu 
fatto vedere : Egli volentieri n1a11giava di que
sto cibo, e le sue evact1azioni rton 111Òsrra va.
no cosa alcuna di i11orboso . In u ltimo cioè 
t1n m~se avanti di rn0rirc non era più in gra
do di 111asricare le Cicercl1ie , e fll trattato con 
beveroni, e vegetabili as}Jettandone l' esitg ec. 
il quale fu in n1orte ; seguita la qt1ale fui i11-

vitato a essere' presente allét sezione che fu 
fatta il giorno medesin10 (i.ella morte, ed es
sen(ÌO il piccolo <::a(lavere inririzzito , e voìen
dosi tlistendere ed allargare le gan1be per n1ct* 

terlo in una positura comoc.la da fare la Se
zione, la forza cl1e bisognò iinpiegare per su .... 

e 4- l'e-
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parare l'irrigidimento degli articoli ~ervì per 
fratttirargli la coscia sinìstl\1; ccl a pert~ le ca
vità hon ritrova.inmo altera.zioni 11elle viscere . 

Le oss~ furono ritrovate tutte di una debo ... 
le consistenza, e quasi affatto s1)ugn.ose, ed il 
n1idollo era piuttosto muccoso. o gomtnc1so ge-
11tin0>s~; le vertebre erano tenere ~ome car
tilagine, e fra una e l ' a ltra vi era la i11ede
~i1na sostanza gommosa gelati11osa . , Le ossa 
c.1elìe Mandibule inferiori, che nei Ma;ali so
gliono essere assai dure, erano così tsnere, che 
ci si introclucev01. il coltello anato111ico con la. 
i11edesima facilita cbc s' introdurrebbe in un 
tenert1me , o cartilagi11e ( v. Fzor . . Gior. d' A
irricol. A1·?no 1'286. n . 2 . p. T o. e n. I 3 p. I OG; ) 

strette fra le <;lita le n1a11d b le si affondava il 
dito, e .all'intorno trasudava un cerchio di . 
stille cruente, e la superficie tutta veniva ir
rorata di u·n' u111ore oleaginoso sanguigno . I 
denti per altro erano della solità consistenza, 
ed i muscoli pure r1on erano 111olto :floscj. Non 
sono stari fatti altri esp~rimenti ma da questi 
~i ri leva, che le Cicercl1ie di Tunis, non era
.no cl1ffère11ti dalle nostrali, e che tutte le Ci
cerchie facendone abuso, e per lungo tempo 
~ono per ~e metlesime rio ci ve ; poichè a stor
piarsi il pri1110 fll quelro che 111angiava le Ci
cercl1ie nqstrali, e cii esse pure era vissuto il 
Nlctjale da noi anatQ111izzato . Questo \caso f)O·· 

trel>be rendere il credìro al Gramert O~ifragu1u. 
poichè come dissi , è molto probabile che am
bedue operino nella n1edesin1a n1aniera, cie>è 
somministra11do un cattivo nutrimento come. 
avverte Gleditsli ( v. Fior. Gior. ib. p. I 03.) 

'901)6 (1uest' osservaiione si con1inciù a du.~ 
b·itari, ~l1e ql.1alche altera~igne si facesse' ait~ 

' ~e -
• 

' ' 
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che nelle ossa degl' uomini ', e 11ella sinovia 
che spalma ~li articoli, ed il nostro sospetto 
non fu (lel tutto vano poichè Andrea. Tofani 
uno dei Malari di Scelorirbe stato già come 
gli altri allo Spedale si presentò di nuovo at
taccato da Febbre le11ta e malato di (})stru
zione, e infarcimento de' v:sceri dell' Ab(lo1ne, 
e dopo circa due mesi morì di Tabe meserai
ca Aperto il di lui catlavere trovarn1no le 
glar1dule del mesenterio ostrutte. Le ossa noa 
a~tcrate, 1n<1. la sinovia degli articoli inferio· 
ri , e segnatamente delle ginocchia (o ciò ri· 
pcter si voglia come causa prirna del vitto (li 
Cicerchie, o co111e c0nse~uenza della i111mobi· 
lità degli articoli) non più molle e sdruccio
levole, ma\ di consistenza atero1natosa e quasi 
sin1ile alla Zucca cotta ~ ed eguale a certa che 
si trova in alcune Scrofe_ 1 .o Tumori Follico.: 
'lari . 

. (I 2) Sapendosi, che i1 Lathy1·zlS Ci cera procluce 
cattivi effetti mangiandolo, si voleva per scu
sare le Cicerc11ie far con1parire t!l1e vi fo ssero 
i se1ni d~ Ci~ere i quali sono più rossi-sct1ri, 
e rotondi de1 s~tni ·tielle Cicerchie. Scrivendo 
Columella ( de re Rust lib. 2. cap. I r. ) Cii:c
ta sapore. certe. 11!hil d~!Jert a CzcerczLla, colore 
:antu~n dzscetnztur, na1n est obsoletior & nig·ro 
ptoprzor ~ e Pall~d. ( Lib. ~V. Tit . . V I. 772 ,7. ~·t. ) 
Nunc Czcera Serztur quae dtstat a Czcercu.lct solo 
colore qito sordet , rb' .nig·rior ~st . Pare per a ì tro 
c?e amb.edue <J~estJ . famos1 autori Econoini .. 
c1 al !oli to degl Agr1c(i)ltori abbiano confuse 
le varietà con le specie «i verse · 1n entrc l 
stesso fa.ll~d~o ivi ·av~va . ~etto (lella Cirer:.i ~ 
e.adem ~<imznz~u.J. nell; zrtutilzs neqB~ ìniucJ1111f..z 
~t: COi1 ~' 1 d~ lt11 Commentatori vog-1 iozto 

elio 
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cbe si legga Ci,ercula invece eli Cicera; poicl1è 
~uest' ultima è nociva; ma in tal caso CQlu
mella non l' avrebbe tlistinta di colore e di 
nome , e pare che chiami Cicera le ticerchie 
nere, e Cicercula le Cicerchie biancl1e . Anche 

' 

jl sopraccitato anonimG per' n1ezzo della Gaz-
zetta si sforzò di far credete che tossero. uniti 
alle Cicercf1ie molti semi d1 Ciaéra dai qua li 
ripeter si dovesse la malattia , e perciò furonG· 
fatte le interrogazioni soprannota te su questo 
pun~o • Tanto erà il credito che avevano le / 

Cicerchie" comè semi inrìocent.l T che anche al· 
tri hanno V'ollltd scusarle iri seguito, e si leg
ge nel Giornale d1 Agrico1tuta sopraccitato 
(Anno I z86. n. 23 p. i 8 Ì . ) una Me1noria su
gl, effetti del Logl ic> paniz~ato ,. n~lla quale ve .. 
nendosi a parlare delle Cicerchie si crede che 
siano prodotre da unà ràzza: terza: resulrante 
dal vero Lathyrus aativus cl1e si ~upriorte ivi 
sempre dì fiore biancd; e dal Lt"ityrus Cicera. 
c;he si su 1>pone di se111e nerd , e i)er tctl ra!!Ìo
ne si attribuisce la velenosità'.. alle Cicerrlrie 
scrizziate d1 nero dellè ~ual.l llarleremo pi\S 
sotto, e cl1e son mere varietà del lathyrus sa .. -
tivus come ho notato e come avverte Haller, 
e che s' incontrano ioedesimamente anche fra 
le -nostrali b ianche , se11za cl1e' fin' ora: abbiano 
dati ìn.dizj di c1ualltà differente dalle biancl1e 
( v. Nota. n. 640.) 

( J 3) Le Cicercl1ie ~rano due terzi d(!l mescol~ 
con1e si è Y&luto di sopra . 

(r 4) Fù creduto da alcun i che talj Cicerchie per 
esser native di paese straniero e più caldo del 
nostro, fossero anche di pii rea qualità delle 
no.strali , e che i l (.' ro effetti nricivi non do .. 
vessero ad esse attribuirsi , con1e Cicerchie, 

n1a - . 
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tua come Cicerchie fore~tiere. Di tal sentimen• 
to è anche 1' Autore della sopraccitata memo ... 
. ria inserita nel Giornale d' Agricoltura ( pag. 
182.) forse appoggiato al sentimento dj Teo· 
frasro , che , 1ion iri ornni humo habent semina 
1an1dern 1.izrtut~rn; nec semper herbae possident 
eam qualis ipsis co1ivenit ( lib. 2 . de Caus. pl.) 
con validando !a sua opinione colla frivola no• 
Yalletta della Pesc.à, che in Persia è stimata. 
'Velenosa, ed in lralia è otti1no cibo ( v. il 1nedes'z.4 
mo Gior. n 5. p. 33. & .seq ) Io non mi arresterò 
a combattere quest' opinione sulle Cicerchie, la 
quale rii ~nte del sistema <.!el Cali~Io e Frig·idfJ 
ed è scu:::abile negli Idioti; poichè e le ester .. 
11e qualità delle Cicerche forestiere, e le pian
te 11ate <.la esse erano del tùtto compagne al
le nostrali • con1c vedremo: li se le nostrali 
erano un poco più grosse, ciò può dipendere, 
perc..:hè colti vate in terreni n1igliori, o p~rchè 
il nostro clima, n1eno caldo, ha dato loro più. 
agio di maturar(} lentamente, e d' ingrassarsi 
di più, prima di divenire sec.tl1e . 

(·15) Ne furono semìnate molte ancl1e, nel Gìar· 
dino del R. G.abinetto, e nell Orto sperimen
tale , e dai Fatt.ori, che le avevano c«>mpra .. 
te• e daì Contadini che le avevano mangia· 
te, e tutte furono trovate eguali alle nostrali 

• 
e comuni. 

{t ') Non sono rare le razze terze, e le varietà. 
· i1ate dalle altre varietà già 11ote , ma ne>n cu

.rate ' dai Botanici, e ch4~ spesso occupano i Fio
ri~ti , e gli Ort~lani, ì quali si veg1ono s1,es--
s0 delusi, comparendogli tlltt' a ltra cosa -quel .. 
la pianta. per la <1uale avevano fatte le loro 
semente; C0sl queste terle Cicerchie par'e, cJ1e 
sjano nat~ d~! m~scuglio dci .Pulviscoli clella. . 

• prima 
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pri1na e seconda varietà , e perciò mat1tenganEl 
nel figre parte del bianco della pritna, e del 
porporino . della seconda, come anche parteci
pino nel seme del colore dell'una e dell'altra 
varietà. Il celebre Haller insigne Botanico , e 
?.Jedico rinomatissimo ammette quattro varie
tà del Lathyrus sativus ( Hist. Stir-p. Hel. nurn. 
438. ) cioè: 

"' :varietas flote toto albo. 
p' varietas vexillo ro1eo. 
r' Fl.ore caeruleo . 
j' ex caeruleo & albo vario . 
Anche il Rivint> che dà un ottil'l1a figttra. 

del Lathyrus sa.tivus ( Pl. Fl. Tetrap. irreg·, 
tal1 . ) vi figura il seme punteggiato di nero, e 
alla pag. 13 . . cosi si esprime: in sativo ( La_, 

· tyro) fiore Caeruleo vel albo , se1nina. su1it per 
11iodum cunei c()mpres$a. , sifuidern & siliqua~ 
illius latiores , rnag·isque plantZ' su1zt . 0rtde non 
rimane dubbio, che anche egli non consideri 
queste due per varietà, e che parli del n1e
desi1no Lathyrus sativus, o sia delle con1uni 
Cicerchie. 

(.l "Z) Pir quei;to shag1io forse molti non inten~ 
dendo il linguaggio Botanico Linneano, o non 
ne facendo buort' uso ~ percl1è contentì di co
noscere le piante utili a1I' agricelrura pèr me~~ 
zo di soli nomi volgari ( v.. Ardltino del!e A
vene ne' V. 2. degli atti di Pado't1a.) ne esa~· 
minanrìo la differenza caratteristica che passa. 

I • 

tra i due latiri Satiitus· rl:f Cict:-ra , ditfer~nza 
assegnata nelle defin!zioni da:te loro da Lin-
11eo, e affidatisi alle figure, e sinonin1i sum,.. 
mentovati , hanno erronea.mente· sostenuto··, che 
le Cicerchie di sen1e brizzolato , e di fior~ 

· 11or11orino fossero il te1nuto èic<:r,i • 
(18) 

' 

, 
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(18) Per togliere ogni dubbio ho àde!so credut61) 
bene di dare ie definizioni ed i sinonimi del
le Cicerchie, e di altri legu mi, i semi dei qua.
li n1angiati, si sà, o si pt1@ credere che sia
no capaci di produrre sc~ncerti nella salute~ 
e nel moto degli articoli ( v. Nota n. 40.) 

(I 9) Neppure adesso dopo .che ii sono sperimen. 
tati i cattivi eff€tti delle Cicerchie, e che ne 
è stat0 avvertito 11 Pubblico, io credo, eh~ 11. 
maggior parre delle p~rso~e sia.no persuase di 
questa verità, poichè 

- - - - - :.. - . - pizì volt~ appaiorr. CBse 
Clie danno a dubitar falsa 1natcra 
Pe1· le vere ca!'ion cbe son nascose . 

• 4j 

(Dante Purg. cant. 22.) 

Infatti in una l'elazimne stampar& nel G iot
·nale d' Agricoltura cli Firenze ( Nzt1n. 5. p. 35. 
in data I 4. Gcnnajo 1-z86 ) cioè l' ann• do1>0 
pannizzate le Cicerchie, nella quale si dà rag
guaglio di n'lolti n1alari di Scelotirbe nel Di· 
stretto di Cerreto Guidi, si legge : Nell' atto 
ti.i Jpedirg·li q ucsta carta sento ptlbblicata nna 
Notificazione per parte del Presidente del Buort 
Governo, dove si av'11erte dcll' cg·u,tl d.111110, cli e 
arrecù.no le n~strali. Ciccrcliie , a quelle J'rociotte 
~otto altro Ciclo, e eh.e li sperimt-nti di ,tot ti 

• 4 

Medici e~nfer1riano tcr.l verità . Non sà di q1Lali . . . . ... . . 
sperz11lenti sz szeno seruitt per con"e1Lttrersenc ; 
S(J bene, clie irt questa nost1\1. cam1.,ag·na .se 11 é 

s~niinario, ed in alcuni ann.i se ne 1·accolg·o11 0 
assai, che queste se le m~ng'iatt~ i nostri LLt-:.-·o -
ratori (non dice pct altr,o in qt1al ma11iera, 
e in che quantità.) e eh.e 1nl1i si san la.11t~n t,t
tt di c_Qètti cattii:i. Alla difesa delle Cicercl1!e 

cc.n · 
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èoncorron,q molti Medici, e Autori Botanici; 
.i qual~~ o. ~01' n~ pé\rlal'l:o ~- o ll:On danno lore 
le fél;coltà: eh~. (\Cc_qi:qa.fl:Q ~.~~'· O~ol1,o ~ Fra quc
st~ è il ~QstrQ Ma.tt~olo. il quale. nei si.~oi Com ... 
ment~ 3: Pio,sc~ride (ed del Valg· .. co1i .f'ig: g·ran ... 
di p. 456.) al ca1)~tolo del Er-xo così s~ éspri
me. E' cosà. chiara, cb.e izella Cicerchia. non. si . . . . . . . 
i·itrova, quell~ factlltà, la qu«le .scrive Dioscori· 
de ritrova('$~ ri'ell.' Orobo 1 ~mperciocc;(iè oltr:e nol.l 
ritrovarsi nelle Cicercliie veruna amaritudine. 

'•- . I • , • 

nari s.' ~ 1na~ ritrovato, cli e 111ang·iJ.ta cvpzosa ... 
1ne11.te facc~ ella orinar:e o. e&cire ~l .;)1ilg·ue per 
la vi~ del Corpo coTJi clolori' '· ne sen~a , c;o •; · e lti
cono dell' Orobo Dioscoridee Galeno . Orob[;ln Ra .. . .. . . , . 

man~ l!;vum diciLnt Alviirn turbat q sang:uùteTJi 
cum orina ducit , ( Diosc\ Mat. rne,{. lib 2. pag·. 
99.) che le. Cicerchie atta.echino le vie ùrina4> 
rie si è veduto. nei rnalati venuti allo. Sueda-

~ . .... ' . . . ' 
le ( v. Nota nuni. z.). e a:lcul'l:i. ~u~or~ ne· fan .. 
no 1nenzion~ fra i i · quali Dur'1;nte ( Tlies. del
la. Sanità l così d_isse :. Hann0, le medesir1te virtù 
dei Pis.elli , e Vt1B·lio.na alle cose mede.sirne m& 

. pizi. efficacemente provoc .. 1no. l' orinC?: . · 
(20) In questo. p.ro1J.osito Hi1Jpocrate ( negl' .Afuri

s1ni l. !2. nitni •. I z.) itbi. cìbus. praeter naturaìn. 
co}1iosior i1115·ressus flterit 1norbtl111 . .fitc~t, vedi an
cl1e La11zoni lettera aZ- Ram:a111.zin~ in Gall~.ria (ii 
Minerva T. 3. p. 69. anr10 l 'ZOO., e Pa,olo Pa-
s·litii ib . p. s:'Z9.· . 

(2 r) 11 medesi1110 disse if Brt1 jerino ( lÌe 1·~ cib. 
L . V I I. C. Xl. p. 35 I .) 111,idcjj,[f LlTn JJluribus die
b.us tnftescit ,..,. si bi·s coquatLlr , ,l_junt insLLtivi.,. 

. . . 

tatem. è' iniucu 11ditate1n (ieponere • . 
. {~2) Linneo ha ben d.isri11to il Genere dei fa~ 

g·i.uoli, dai Dolicl1i a quelli si1nili, volgar1nen
te cb11osciuti sotto i no111i d1 Fagi•.ioli dal.i' oc= 
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chi o , o f agìuoli turcl!i e tt1rcheschi ;. Fag~11oli 
In~i~n~ , f ~g~~oJ~ 4~lla China . Questi o siano 

, i Qolichi, s.oglio~o C?-Yere un sap.ore più acuto 
dei f~rg·!~lj éo1_1~urti , o ~>ianchi , o roniani , cioè 
de~ f .hase.1tlus !JiL!g·arjs' Lin. e sono assai }JÌÙ du .. 
ri a cuoce rsi ed a lla qigestione . T ali sono per 
e~e-111pi o 'iÌ Q~l~chos riifz,Ls , il CatianB·, o F(L· 
E·iòlo dal!' .occ.~io, il Laplab , il PrLrpureils de' 
q u~l1 du~ µ~ti 1~i ços~ si legge ~el Giornale di 
Agrico~rura Fjorerytino . (Anno 178iz. 11u1n. ~ 
pag·~ 6,~·) Eruttarono 1nirabilm~nt~ il Fag·iòlo (lel
la <;hina' bianco , e nero, s j.cco11ie alcitni altri , 
ma per .. t~e -0r~, c~e l? f eci bollzre, . rion fu p()~'"'. 
$ip~ie .clJ.~ :1i C~locesseru, .sicchè pen.so. lasc~ar1ie la 
cura . In fatti non per uso cibar10 adoprano 
tali s~m~ ·gli ~giz~an~ al d~re del VeslingiG>, 
ma per gìqehi ( s~ veda. .. ~' -0sservazio11e dì Ve .. 
slingiq r~portat~ alla fi,ne di queste n0te , e dei 
sinon~m~ del Dolichos Lablaq ) 

Ciò non ostante di qu~s~' ~i~imi sparsi nei 
gip.rdini por ()rnatq qelie sp~iiiere, da qualche 
ai:i1~~ore ~roppo zelante di n0vità agrarie, · ~i è 
tent.~to ritrarne ec~nomicq ~rofitte con vende
re i d~ lor~ ten~ri, ~ fr~schi p~ricarpj o bac
ce,lli e con pericolo.so sparia1ento si è rileva
to, che I~G>I~ erano da ainn1ettersì per cibo de-· 
gl' Uon1ini, essendosi nell'Estate t1el I 'Z'9I. su
scitate t16n leggiere coliche in cl1i a 'reva n1an
.giati di tali Dolichi co111prati alla Piazza , co
me mi ~ stato asserito tla due tlotti Medici e 
degni di f€dè, e assai i.,eriti nella Botanica' i 
qual] hanno curati alcuni di questi inalati. 

. E giacc~è mi. s~ presenta l' opportunità <li 
i)a.rlare det Dol1cl11, non sarà discaro io creclo 
ai Lettori di avvertirgli, che seco11do quello 
c l1e ho osservato tanto il Dolichos pur1Jureus 
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che il L11blab eccettU~to ci10 nel color~ in 11~1 ... 
la differis·cono fra loro, e ~i dovre~bero unire 
nella merlesitnzt. specie, e considerarsi co.me 
mere varietà dai Botanici . Come tali pare che 
sian• stati coasi(ie ~ati 3nche dal l?adre r1110 ia 
un ten1po che si am111ettevano i colori del fio
re per diff~renze specifiche ; poichè nell' ap
pe11dice da esso fatta all' HortuJ Flort11tinus 
tlel Micheli alla pag. I 6 r . sotto il titolo del 
Phaseolu.s .IE,g:yptius niEro sernine C. B. ei dice 
Dua.s hulu.s Plarztae varietate.s in Horto ealimz.ts, 
qu4ru1n una flares niveos , altera purpureos , a.lis 
ta.m~n s,~tfLratioribu~ E·erit. ll Lablab è cosi de
finito da Lihneo. Dolichos, ( Lablab ) v ç;lubilis. 
leg'u11tinibus ovato -- acinaciformibu1 , seminibu-$ 
o.v(ltis, hilo arcuato 'Ver.1us alteram extrem.ita.-. 
tern . L. Sp. pl. I 09 ed Reisch. v. 3. p. 446. 
Quest& n1edesima definizione si adatta benis
simo al purpureus , e la piccola (Jescr' zione 
aggiunta al La'bl11.b, cioè Leg·umi1za dors8 Sca.· 
bra, ca.ules ramique teretes , rctror.sum scabri • 
peduncul-i J~Tn·lverticillati , conviene anche al 
i1urpereo, e viceversa. l' altra aggiunta al pur
pureo conviene al Lablab fu·ori che n~l co· 
l ore, ed à Cctulis purpurlzscens, FoliLt .subc~rda
t (f. g·labra stibtus veriis purpereis rcticulttta , Ca
(yccs obteéli, brachies, duabus corolla la~te pur~ 
}'ure«., ala.e. orizon.t,1liter patulcr.e : Carina .sub a
}Jic8 violaceLt, lc15·umen compressum, Vedasi la No
t~ Nu111. 40. dove darò i Sinonin1i e le varie~ 
t'à di· questo ·Dolico . / 

(z j) Ecc<t ciò cl1e ne dic~ il detto ~egni : Rirne· 
rtj per us(trt il Log·[io in P.tne s~nza o_lj-ès.i . -
Io dirò quello, elle sin' ora hLtrt1to j?tto 1nolti d èi 
n.r-1st1·i Popoli, e d('g·l' altri con qli<ilche ut·ilitiÌ. • 
.. -4lcrzni ditrt~ue prt1n~ che lo n1a1t ,lzno ,1lll1 rna· 
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Cl11CL, [o fanno bollir~ in. tln« ca[liaia t l~vatO il 
pri1na bollorejanno seccarlo'· e poscia lo mqcinl1-
no. Altri v· a~g·iung·ono. un@, o d;zie bo<;-c~li di ~1.ceto 
11ell' acqua, 11ercl1è li tolg·,~ OE_·ni veleno, altri 
nell' iritriderlo 'lJi 1nestZ:cano. buon v~n.:>. o fQr.·te 
aceto che 1nort~s-ca ( seconcl o. loro. ). il malig·no 
vapor di' quello. Alir~ cot11:e il pa11e ha preso la 
prima cottur(t nel fùrno. , lo g·ettano irn1nediat1c.
:nente così caldo. i1t un 1111.ts_tello d'acqua fred
da, e poscia rasciui·uto. lo mettono nel forno d 

finire di cu_Q~ere , }Jct(e, eh~ riesca meg·lio il pri: 
mo tno,{o. Alcu11~ 1netto110 il forJnento ( cioè 
~-,~arzo) e il Log·[zo_ i11sie1ne in 111olle per un dì.. 
e per un,1. notte, e poi lo cl.istent~Ottd' aLi asciiL
g·arsi , sicchè si pvssi crivellare, fierciocchè il 
formento res~a. 1n of ~,) gor1ft0, e il Loglio tut to 
cade, ina, tal fo_r111ento ~j~i fl:ero il pane con qu.tìl
che fetere. T7 015_-lior10 }1erò. eh.e sia otti1110 li,i se
minare, e più sotto . fl.n .. ilrne11te i111pt1.stcr.no l.i 

,f..irina log.Zi.:ztct con la. 1nz1.1estrlrturl1. di Z uccL1. 
ben cottt1., e c.iilj:rtt(i , o di Pop 1;1ii ., e di Peri, 
e di Po1n.i ,{ol-::z cotti nel 11z.edesi1no modo_, si 
potrtÌ 1nang:i1.1re , cretic-t e a 11t~ , qllesto pa1ie seri
za nocl..!.mento, e non av .. :r1tf.o t u. l provvisio:1e i ri 
pr"n.to, e sice, nccess.:z.rio di 1n_a.ngiarlo '"Jerrà me~ 
no o_ffeso, chi ltiscerà intostarc il pan~ J~tto e 
cotto , e poi lo ir1Z,up11erL1.- e-on aceto forte . 

Una si1nile p,re.p.à1:azione fanno subire gli 
Americani alla radica venefica del Manìotl1 . . 
( latroJ.oha lv!aniot~ L,) d,_ella quale formlnO; Ui'la 
specie di pane dettQ cli çassavi . 

Così la radice c1el CilLC·.J·S. o Cc>loc,t~~sìa ( A1:1t:1t 

Colecasi,1) congent.re. al nostro Gichero ( Aruni. 
ma.citlatiL11i) è acer-rim:.l' al gusto. D~co8~1. s<znc 

ti.ulcis racll{itur, ornnernqu.e in. coBLLra. acittum &· 
lJ.Crem s.111orem a1nittzt . lta.l.i eti.i111 ibi, i·n f.~~~i t-
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t o , viventes 1nag·11tt volu}ìttcte i:I colla :Sci'licet 
& elixa, & i11 ~'arttrg ine jì·ixa vesclLTttur . (Pro~ 
S}' · A lp. d e Pl exot. Lib 2 Cap 1 'Z . p. 23 I. ) 

e . i1cll' Opera. ,ie Pltiiitis .!Eg:ypti dello stesso Al
p1:;.o cap. 33. si legge ,, NuJ.la planta 1Egy-

'' ptiis Colocassia, qua1n illi;ct1lcas vocant est 1na-
• • • • 

,, g1s 11ota, rLeciue mag1s 111 usu, qt1ando on1nes 
,, radices hujus i1 lanrre in jure coélas atque alii s 
,, i11ultis inollLs in ci bis lìaratas assidue <;! sitent. 
,, No11 secus ql1an1 nostri rapas. Agri colocassis 
,, plc11! !bi speJ:anrur ,, e più sotto . ,, Bius ra
'' dix t11agnu crassa chi11~ radi cibus si111 ilis cer
'' n itur, sapore sub a nlaro acri cum aliqua vi
'' s(:ositate qu~ co 2 a dulce~cit. Quoridie 1)assin1 
,, t oto a nni ten11)(\)re pe r urbe111 in11u1nerre radi
'' ccs venduntnr viliori pretio . Ean1 tu111 crudam 
,, tu111 coéta111 libe11rissi1ne veneri indulgentes man
'' du11t, tu111 <.1uia })Utant se111en xnult·..:i1n gigne
'' re, tum lihidinem prcvalide n1overe. ,, Ve. 

di a21che Plenk. Bro112dt. pc1g. I t§3. U nét gran 
parre dèlle Erbe , e Sen1i per mezzo dell' e bul
lizione e della tostatura di vengono b 11 0 11e a 
mangiarsi. Servano d' ese111pio oltre n10lti frutti 
e radici comuni, il Caccao, ed il 'I'hè , dei 
qua. li senza ttna precedente tostatura non si po
trel-> be f;tr uso. 

Foliis Th eae dice il I<e1npfcr, Amoen exoti. 
p. 61 r. 117.ltlig·n.a qudcllan1 vis, Ò' ini112ica cere
bro qiLalit .. ts i ;~est ; qita S}1irit us a1Li1n(t[es tur
b,11ztt<> , 11z e11 t e1i1 i11el1ri11 t, & trctnlLlu1n irzl'lucit 
nervor1t11z 11zotu11-z ; quae v ero cissi(iuc frig·erzdo e
greg·ie corrig;itur, itii iLt eli 1ni11<""r.ta na.rcosz , bl([n
da rcn1anet1t ani11ic1lis spìritllS r~fucillart'°f. i eJJi
cacia : e l)i ù sotto p. 61 z Pra.e1Jar1.1 t io in eo 
consistit, ut f olitt rcceris ti ecerpta t or1·cantur su
t-ircr. lti11iina1n ferrec-7..m ; t ost,1 'Vero dum farvent 
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11ol1!a1itur ~olis rnauuu1n suprli storea,1n , doriec 
cris}-1l1 relltiantur. Torrc1ztiO enin1 r1on 111odo f~
lia exsiccantiLr, veriL111 etiLi1n castrt1ntiLr 111all
B·rta sua &' i1Li11zz.ca cerebro qrcalitt1tc; ut ìri USU/71. 

h"zt111anu1n 1nitige1ztzLr. 
Per le foglie per alt.ro pitì tenere e mag

giormente pregne di m\lignità no11 basta la 
, torrefazione, ed è neces~ario scottarle ancl1e 

nell'acqua bc·llcnte. Morè1n obtinuere in Sinct 
poti.s3irr1urn ut, fvlia pri1na~ colle8ionis ante u
stio1ie1n blf.llienti ltquae i1n11iergtintLLr per dimi
<lia.r1z te1nporis 1ninuta1n vel quocl quis nrL1nero 
recitet trig·inttt ':[llv .. fa.Bo riarcotica qua 111a.xi

me scaterzt fulia 111ag·is succosa recens 1zata di~
plici correctione eliciantur. { Kaempf ibic.i. p;lg·. 
6 I 8.) 

(24) Meglio considerando ·questa proposizione cìu~ 
bito cl1e la fer1ne11tazione, e panizzazione pos
sa a vere resa l'iil atti va la forza delle Cicer# 
chie sul corpo un1a110, poichè l' istesso effetto 
si osservò i11 u11a Son1ara che ne av1.·a n1an· 
giate in luogo dì biad.tt, ( v. Nota 1i. 30.) e 
nei iYfain.letri che ne erano stati cibati ( ~- NtJ
t cl. 7 l. I I . ) 

(25) La dose solita usarsi dai Contadini nei 111e
scoli e.i.i (~rano e Cicerchie è un mezzo staio , 
o al più uno staio per cia$cuno staio di Gra
no, v:ile a. dire un terzo, o la inetà di tutto 
il 11ìescolo . k 

(~6 ) In i)ror>osito e.lei Leg111ni aveva e.letto a vanti 
il 1nede~i~no Brujerino . ArL quae:na1l1nodiL11i 
Pytl1clfforzcz , F,ibas eb eas, quae "vLLlg·o dicitntiLr 
caiis.s.1s ( perel1è ver1to,se) abo111i1z11.bantN.r , La· 
thyril1n vero & l!rebintlLl.lm, lioc est Cicerc1Lla111:, 
è',. ~ice~, qulisi Lethes l ... Erebi cog·1io1nines &c. e 
P11nio t Nat. lList. L. 23. cap. 25.) Si quis Er-
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'VLLm qiloti(lie jejunz1.s eti.at. Liener1i r,jus a.bsu112i 
certissinii au1.C/or~s a,/}ìr111a11t. · 

(2z) ,, In 11agna cerealiutn seminum p1!nuria quce 
,, frugu1n syderarione aut carbunctJlarione acci
'' dir, deteriores . & vulgata plebecula legumi
'' nibus viétu1n misere tral1it ob An11onae gravi
'' t c;i te111 . ltaq ue c\efeétu purioris sa11guinLs ex i n1-
'' probo penu , pravortt1n succorun1 soboles in 
,, totam cor1>oris n1ole111 redundat, qu~ alendis 
,, partibus minus idonea , rnembroJ um impoten
'' rian1 , deinde rabe1n rem poris progressu con
'' veit ,, ( come è accaduto anche ai ll Os tri ma-

. lati ( 'iJ Nota n. t I. e Arist Qu«rest. Nat . 
Se8. 1. Quaest . 5. ) ,, Quod in Aeno libera . 

,, Thra.ciae civitate faairatum est , dum ex assi
'' duo leguminum esu , in magnam cruru111 mol
'' litien1 , & genu nm dolores inciderint . Duxn 
,, enim ali1nenti in1puritas corpus gravar & ex
'' succum reddit, mem brorutn aétiones cxsol vit. 
,, Unde cruru1n firrnitas e rn oll irur & oneri sue
'' cubirura genua labant , <.1u ibus vero sublicis & 
,, statuminibus ereaa corporis compages inniti:.. 
,, rur . Sic igitur rrr.:;J.Éwv , &,r.,p/t.Ttict subnascitur t' 
,, quam rwv uY.EÀé:vv ;x.ei.Ac.wcr111 vocat flippocrates 
,, lib, 6. Epid. qu:e a-uu arpoq>la ~ t?Sv61~·r, ij 1;)1taÀ

'' J.w:. a?is'ltlct '! significat . Qualis adesse solet longo 
,, 1norbo confeéti3 ~aut his qui ex magna valetudine 
,, tardius confirmantur, & intc111pestiv ius · apri
'' cantur . Hrec vero cx malo ,,iau 1norb<>ru1n 
,, popularium vulgatio. Lib 6 . Epidc111 ab Hìp 
'' pocrat~ re1)etitur , cujus etiam meminit Gaie
'' nus Com111. 2. in Lib. de Nat. 11u111ana uncle 
,, satis a pparet in 1nagna ciborum a viditate Ae
'' ni populares ex legu1ninum esu invulgares 
" morbos incidisie que1n locum innuit , quoqt1e 

,, Ga-
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,, Galenus ( Lib. de Alim. I. de lrvs agens & 
,, Lib. 2.) Foes. ibid. ]). 1~37. , 1038. ,, Ecco 

quello che ripete Hippocrare (de rnorb. vulg·. 
Lib. V l Se{/. 4. §. I I. pcig. I 180. , cd. Foes. ) 

,, In Aeno qui continenter leguminibus vesce-
'' bantur run1 mares , rum f cen1inre cruru1n iin
'' p<9tentia conflillabar1tur, & veto qt1i Ervo in 
,, cibum utebantur ex genuu1n dolore labora
" bant ,, , Il Foesio nel ,co1n1nentare questo passo 

così si esprime. ·,, H anc sententia m L ib. 2. 

,, Sea . 4. Epid. fusissime e11arra vi111us, ubi iisdem 
,, verbis reperit11r, €a111que ob causa111 hic Gale- / 
,, ni explicationem desiderar, verus l)Orro ìnter -
'' pres tv ).111cp 1 addidisse videtur quomodo e-
'' tiam legit Galen. Com1n. ad Aphor. 16. lib. :! . 
,, & 16. lib. 3. ( Foes. p. I I 82. ) 
(28) Per cagione de~ Veg·gioli, o Veccio1zi, Lath_y

rLLS Sylvestris, o Mochi, LL"tthyrus Cicer~1 , o Leri, 
Ervum Ervilia panizzari accadde· l a stessa n 1(!..

lattia in a lcune Famiglie di Conta dini nelle 
Coll~ne di Pisa, e per cagione del le e icerchie 
similn1ente panizzare, ad altri Conraclini vici
no a E1npoli, i quali di presente i11 ea cr1Lr zt11t 
irnjJoten tia. pctrseverant come già. avvertì 1ppo
cra te . 

(29) Il contrario è accaduto al solo amm og1i<l
to fra i malati venuti allo Spedale ( v . Not.:t. 
n. I I.) 

(30) L' Osservazione del Vallisr1ieri sul I' Orobo 
corrisponde alle nostr« Cicerchie { v. Nut~i n . 
I I . ) ed è confermata dal racconto di un Cor. . 

tadino il quale volen,do ingrassa re una so ~11 :t . 
ra ,de bili tata .dalle fatiche , dopo averla abl1iu . 
data per molti giorni cot1 sole Cicercl1ic la ri
dusse in peggior grado di prima . 

(Jr) I Mgchi , i\l i Leri so~lionsi se 1' i r.are r .' r 
. 
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a lime11to delle bestie ,.,accine da11d()gliene ··a 
111angiare in erl)a , ed a nche facendo , della 
farina d ei loro semi , pastoni , e pagliate, col 
qual mezzo molto s' ingrassano e però n0n 
senza ragione queste piante sono chiamate dai 
C0ntadini Ing·ra.!sabue e da altri Straccabue • 
J'>erchè l1a11no osservato nascere la manca11za 
~ii forza nelle garrtbe degl' anin1ali, che i1e e
rano cibati. 

Queste qualità erano note anche agli anti .. 
cl1i e si trova110 i1otate dagli Scrittori Geo110 ~ 
nici, e Botanici ed in seguito dagli altri , ina. 
meglio di tutti da Gzo1-g·io a Turre , nell' Hi.,s.t . 
Plan. Lib 2. Cap. 'Z'Z . p. 468. , dove dice. 
Quod Ervum Lati11is dicitiLr , · Or~bu.s Graecis 
nLLf1Ctlpatut inter z~grLmiriu1n E·enera receptlll]l. • 
qua1nvzs potiits in animaliitrn qua.rn ho1ni11um ci
bu1r; cedat, prout norninis etymu1n soriat, vide
licet boves eo u.si Sag·inentnr . Hinc lepir.ie f 7 ir-
g·ilius Bitcol. i:,g·l. 3. · 

Heu qitcr.1n pinffui macet est 1nil1i Tatlt'US in 
Erve! (secondo alcuni deve Jegp-esi Arvo.) Ve
teres eo utebantur in. expiationibus lustrationi
l-iusque perag·endis, q.uod ex PliLtarco potissi1nu1n 
evadit . Inter pecitdu1n pabiLla enu111eratlL1n. Da
t.ur etia1n pecori aqua prius 1nitig·atu111. . !Jruye
ririo dc Re Cib. Lib. V II. Cap. Xli. pt!g. 350 . 

3.5 r · 
(32) Ervum J,ens, congenere dell' Ervum /Erviliri 

so11ra1111ominaro. 
(33) Di tali sorte cli legu111i la· Sicilia in buo11a 
,, qua11tità. iìroduce, e i11 buona c1uantità ancl1e 
,, ag-1 i esteri rre si1edisce ,, ( v Sestini dell' Ag·ric"}--

tllrtr e cnrnrnetcia della .)icilia. p. 29. ) e più 
sotto: ,) La Cicerchia poi che dente di Vecchia. 

,) cl1i;:i.n1a110, dà anèor' essa·· t1n meciioçl'e guada· 
,, 1rno 
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,, ~no ai Siciliani esse11dosi v"edute vendere c11ce 
,, I. 1 o. la Sal ma produce11dosene nella Cl1ian<1 
,, o Pianura di Catat1ia . 
(34). E più sott& ( p. 56. 5'Z·) ,, noi:1 in hon1int1111 
,, genere _solun1 id speélatur , sed in pecoril)tls 
,, quoque etenim insueta pabula 11ler u111que to
' ' ta ari.nenta totasqt1e g reges perdiderunt. -· T11 
,, India apud Genten1 Ariana111 repertug est fr t1-
' ' tex pesrilc11s . Rhaphani, folio Lauri , odore E
' ' 'luos invitante qui pene equitatu orbavit Ale
'' xandrum 11ri1no introitu . Quoc.l & in Geclrosi is 
,, accidit . Ve1:u1n ista forre incolis n1in i1n c 11e
' ' stifera , proprer a sstietudinetn sentiebant ur . ,, 
(35) Il Ma ras1110 o Tabe si e verificato 11el nostro 

!11a lato ( v. Nota n. I 1.) Anche l' erucii tissi mo 
1'01n maso Bartoli ni ( de Medie. Danor. D1J11: c.::·t . 

. Diss. V I p . 304. ) notò che ,, Ex Abieris c<J r -
" t1cibt1s in Novergia panem conficiun t , fruguc.1 
,, inoi)ia, & in Reg1onibus frigidioribus Boreac 
,, e x Glandibus, Cor·ylo, ac Fag~ ' . Pla11cenr::te jl
'' lae Norvegica\$ ex corticibus arborLin1 com r~
'' étJ.e sunt ·tenuissi1n re , & longioren1 aet atc1n fc r . 
,, re possunt quam panis bisco~1us !>Cl1 l1~!cce l)a · 
,, t us , quo Nautae in longis itineribus utun· 
,, t ur . ,, 
(36) ilag l' Esarni si r ileva che qt1e lii che 1-.an no 

unite le Cicerchie in i11i11or pro11(Jrzior.e c~ c J. 
JU€sco1o o non 11a11no rÌ !ien riti i Sin rotn i de l
l a n1alattia, o più tardi , o in gra<.1o l11ino1e . 
In ci~ si accorda a11cl1e l 'Autore ll ella R ci ,t 
zione dei Malati di Cerrero-Gllitii ( 'V. 1' ota 11. 

8. ) il quale nel 1a n1edesin!a Reìozic11e co:- ì ~ i 
esprime. ,, A1olti usarono le C icercl1[e fÙt è -

'' stiere nel decorso Inverno · , l1ì J. 11011 t.1 tti u ... 
' ' gualmente nell' isressa qu antità. e 11:'; ;-.nisrt1 . r\ :
' ' cuni se ne servirono i1er .. p a111z1,a :·e cc!'.. . l' u -
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,, 11ieDne di un terzo delle 1neùesime , cd al tre 
,, grasce nostrali , e questi non provn·~ono dan
'' 110 veruno , se si eccettui qualche distrazione 
,, muscolare, nelle esrre111ità. infer iori nell' ore 
,, del r iposo della no~te . Altri le usarono schiet· 
.,, te per panizzare e contem poranea111ente in 1ni .. 
• , nestra e lessate per le giornaliere pietanze , 
" nel p rogresso di circa tre mesi continovati : a 
,, questi ec. ,, si manifestò la Scelotirbe in gra
" do eminente c~me agl' altri di altre fami
,, glie. ,, 
(J'Z) Ciò 6i è riscontrato anche nel nostr.o pa ne, 

e tutti a sseriscono che era di buon sapore ( v. 
la Tabella.). 

(38) In seguito fu avvertito il pubblico a guar
darsi dall' uso dellG Cicerchie con la. seguente 
Notifizione . ,, L' I ll. Sig. Presidente del Buon 

,, Governo in esecuzione d~gli Ordi11i . dei quali 
,, è rim:tsto incaricato con Sovrano Rescri tto del 
'' dì I 'Z· Dicentbre rz8,5. per l' effetto che eia
,, scuno possa vivere cautelato nel conservare la 
,, propria saìute; fa pubblicamente Notificare, 
,, che per gli esperimenti sta ti fatti da alcuni 
., accrP<.litati Medici di Firenze nei mesi d' Ot
'' robre e di N ovembre decorsi , sopra gl, eflètti 
,, cle l le Ctcerchie nostrali, è stato rilevato , cl1e 
,, l'uso di queste conti11\1att) p er qualehe tempo , 
,, 1)rod.uce le 1nede si111e funeste c0nsegt1enze , cl1e 
, ~ ft Ìà i1 r0tlussero nel passato Inverno le Cicerchie 
, 1 forestiere venute da Tunis a molti abitanti nel 
,, T eritorio d' Artitt-Ji110 , € di Morttespertoli, e 
, , al tri luoghi, che se n e cibarono tanto pat1il
' ' zatc, cl1e in altre guise, u11' im i)edimento cioè 
.. ~ :il 111oto volo11tario degl' articoli inferiori , cl1e 
,, succes~iv.arne11re accrescene:ìoi;i pro<luce t1n ve
.1 ro stor11io , con r1giilirJ. , ed c!macia·Gione (lei 

,, me~ 
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-; 



S7 
,., medesimi non seala qualct1e accenno di offesa. 
,. ancora in quelli supO'r.iori, nè senza pericolo 
i>> della iscessa morre Dalla Segrecerìa del Buon 
~ Govern.o li I 3. Dicembre J 185. ,, ed è ripor-. 

tata nel Giornale d' t\gricoltur~ Fior. ( An,10 
1iz86. n. 2. p 9.} 

(,39) Di qu~l ltso si:a l'Orobo per pastura dei 
Bestiami si vedde d1 sopra ( v !vota h. ~9 · ) 
or le Cicercl1ie danno lo stesso profitto come 
ogaun s~ , e cotne si ri.ca va da. t1n,' antico li
bro d' Agricoltura, del Crescenti o Crescentensi 
dove al Cap de Cicercullt Li[,. 3. p I I I. di ce; 
Te1n.pore Ia1iua. r.ii &: PèbrT.~•trii, & in princzpzo 
M.Ltrtiz seritztr . Et rnllli itt. corbis co1nplet vl1'
ca1tt , èonus cib.u3 e.tt Ani1nl1libus., & Ho111ines 
ea utuntLir elixa , q in torti; , & in. pù,ne cu111 
qliìs generibrL.s ji·u •11entoi:unz J)ro j11nzlii.s , & 
his qui laboribus exeri;entur. Cl1e set·va d' 1n
gra:;so o caloria a1 rerret1i si ricavlt pure di1: 
çolumella ( Lib l. I, C1.tp. Xff7 ) ~ tercorJri (a-
g·ro.J) lupi110. Fu.bll , ViL·i11., Er vv_ , Len te , Ci ... 
ç?tC~tla, Piso 

(4~) Per ulri1nare questa 111ia 11\emoria d~rò a · 
desso i sinoni111i, e descrizioni di alcuni legtt
mi sospetti • e- cou.i~ener.i a. l i~ C1cercl1.ie , fr:.t i 
quati La.tli.yru.1 CLcera, Ervu1n Ervrlia, confusi 
dagli antichi Scrittoi-i Botanici , co_1ne avvertì ii 
RllelliQ (de nl'it. stirp . p. 443.) Ocliron 1'heo
dorus rno(io CiccrtI.m , niodo ErviliLttn inter11r~ · 
tatur , e ~a 1nolti inteso per le nostre Cicer· 
chic; e per schiarir ciò cl1e si è detto alla No
~• ( n. 18. l 
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LA 1'l·IYR US SA TIVUS . Cicercl1ia 'Vulg·n . 
I • 

\. 

Lathyros ( Sativu.s ) pedu11culis t1nifloris cirrhis 
-d 1 })hy llis , Legumin1bus dorso dipteris , No
b1s. 

L . ( Sati1'us) pedunculis uriiflòris, cirrhis dipl1yl
lis tetrapl1illi5que, leguminibus ovatis com1)res
sis dorso bimarginaris. Li1in. Syst nat. ell ·12. 

V. 2 . pag· 486. -- ,\yst veg·et. ed I 3. p. 5 5 I. 

cd 14. p. 662. -- Sp. fJliint. 1 030. -- s:yst. pl. 
citr. Rt;ich. v 3 p. · 463 -- .~yst. nat. cur. Gmel. 
Torn. 2. p. I I 09. -- Hort. Ups. 2 I 6 . . R0y. Llt
EL1.l1. 363. ScDp, Ca.rn . ed 2. p 62. n. 8g9. ,._ 
Gou((1i. Hort p. 368. Flor. l 8-z. 

L. foli1s ge111in is gran1 ine1s , stipt1lis folii latitt1.: 
di t1e , petiolis unifloris, siliq uis alatis . Hall . ht.;f V. 

& No1nenc. ri. 438. . 
L. Siliqua latiori . Piv. Tetrap. irr f 4 Z· 
L. Si ve Cicercula, Colurpellae , l)alla<dii . Me11z. -

in,tl. plan.t. p. T 2 3· 
Lathyris legl1n1inosa angustifolia 1ab. Hist. p. 986. 

le. 508. l g'- 1ned?vcris . 
Orobus Fuc!is. 5:0., b'Z I· 
Ervu1n sarivum F'uchs hist. le. pag'. S'ZI . bo-

na. 
Gicereula .Ang. de . Sempl. 103 Ca~.salp. de Plttnt. 

l . 6. cap. 1· " 
A/J.6vpo:. Graecis . 
Cicerchia ltalis . Dura.nt. ~rb. I I 3, fig-. mala · 
Cicercl1ia vul5·0 . 
Ers ) 
Serres ) Gallice Fuch$. herb. Gall. 
l ,a Gesse) 
l a ~ Gei ('se ver11acu le . ) 
Iais,,o in. Prfìvinci" ·) Govan. hort. Garid. Aix . 
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Erbsen Y 
Breite Erbsen mit Schnial~s)Ger1rtaniceTab.l1ist. 
f Blattern . ) 
Cl1ichlings. Anglice . Ger. Ernac. Parkins. Th. 
"' Varietlzs flore toto albo. Hall. ib. 
Latl1yrus Sativus flore fruétuque albo Tourn. l nst. 

R. Herb. 395. Bauh. pi1i. 343. Boerh Lui<il., 2. 

p. 42. Ind. Hort. lug·,ib. p. 1 59. n. I 3. -yrltill. 
Paris . i I 4. Ti.lii Pis. y4. Menz. ind. J)l , I-;: 3. 
Ambros. de Pl. pag· 3 I 3. R_ay Hist. 11 ag" 896. 
Sillog·. plt1nt. exte_r. p. I 60. (iarid. Aix p. 2-z 1. 

L, Sacivus :tlore al ho. Xi'l>Lku.tn . p·z. 242 

L. Sativus Lugdb. scu Dltlech. Hist. p. 4-zo. clescri1it. 
bona. F'ig" 4 -z 1 11essi111a. 

L. Sa ti vus Ininor semine anguloso , flore albo . 
Morzs. Hi5t. z. p. ,5::?. . seEl.· 2 . tab. ~. f 6 fig-. 
ex Fuschs. noti bona. Her1n lug·,{b. 356. 

L. ali:~r flore a lbo, Ca111er . hort. p. 84. 
L . angustifolius flore albo Ger. E1nae. 12~~. fig·. 

ex Dod. 
L. sive Cicercula maior Doti. Pe1npt . 522 fi~·· bo· 

na . Fru1n. r I 3. f I I 4. boria . 
l. Cicercula major. Dod. Gall 325 fig·. 3~5· 
L. Cir.ercula gra11de D&i. Gall. 3::z.6. fig· ex l'!!sch. 

P· 325. ' 
L. anguloso semine. ]o. Bauh. 306. fig'. ex Fitsch. 

·cabr. sciag-. I 46. fig-. borta. 
Lathyris angl'.1sriore gra111 ineo folio Lob. Adv. 8Q8 . . 

Ol>s. seu hist. SI 'Z . le. 2. pag·. 69. jig·. I. fig·. 
mala. . . 

Pisutn graecorum sativutn Trag· liist. p. 6r 3. tab. 
~14. llescriptio bona. fig mala . 

Pisi genus quod Graeci lathyri vocant. Bell. Ohs. 
lib. 2 . p, 94. zrt Clus. exot 

Ervu111 albu1n sativurn . FLtch . hist. 570. iab. 5z1. 
fiB" ppt. herb. Gi1.ll. p. 3~4. 
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àtt Aracug alter, siva la.t11yrus n1inor? Dod.. p&rn-

pt. 5~3. I 

Cicerct1la flore albe. Park. Th p.104~.fig·. t'16~"'x-· 
Fuch. 

Cicerchia b ianca vulg·o. 
Er~ blanches Gi.!llzc . Fuch;. herb. Gal[. 
'N'il1re flt) .Vt'ed. cl1icl1linQ;s)A -· G . ..n

9 VTrh· f" l . d ngl1ce . er. emere I... . 
rv lt~ '.<J\Vre( W inge ) Pà.rk. I'h. 1064. 

ch1chl1ngs . ) 
~-- 't1arietas iiexillo ro·seo. Hall. ib. 
'Y'... VarietL'IS fLvre purpureo coeriLleo. Hall. ih. 
Larhyrus ~:it1vus flore parpureo , Bartb. pin. 344· 

1'our11. Inst R. Herb. 395. Ray. hist. 896. Garid .. 
A.ix 2 (! I. Ray. ~_yll, 16 0. 

L. satÌVllS n1Ìnor se1nine anguloso flore purpu
. reo Mori~ Hist. 2 . p. ,5z .. 54· Her1n. Zus·~ib. 356. 

Idem f l. pu rpureo Moris & Herrn ib. 
L. a11gust1t'olius Semine n1aculo&o. B,tuh. pzn. 3·44. 

Ra.y. hi.5t . p. 896. 
an i.J . f lore rubro. ]o. B. hist. 2 . 30-z. 
L ql1aeda111 quibusdam 1Egy1)tia Aracus/ . J JJ. 

hist. 2 3c·8. , 
L. J.Egypriùs. Ger. E112ac 1230 fig· ex. Clits. 
I .• C1cerct1la minor. Dod. Gall. 316. 
Aracus sive Cicera. Doti. Pempt 5z3 fig· tX Ftlch. 
Cicer1::ula JEe~yptiacà · Clus. hist. 2. p. ~36. jig·. 

111e<lzoc Ai·r:br. de Pl. I ;;9. 
C. flore purpureo. Park. Th . p. 1064. to65. eJ§I 

Ji'uch . 
Ervurn rufum . Fuch. hist. pl .sto. fi3" S'ZI • 
Cicercl1ie brizzolate) 

nete ) 7.'Ltlgo 
5crezziate ) 

Purple tlovverd. Gichlings. Ang·lice Ger. l!ma.e. 
p. I 229. 

Blac!{Ì : h purple f 1Qvvred . Chic~lings . 
Park. 1'li. :p. 10~4 .. 

• 

AnE·lice. , 
JE<:y .. 
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,Rgyptian Chichlia gs Ang·lict. Ger. Em«e. 123•. 
' '. V a.rietils fl~re ex coeruleo Ò' albo 11ario · Hal • • 

ibid. 
La rhyrus angustifoliui si tiqu& alata, Yexillo cce• 

ru leo , ali:- variegatis. Boerh. lug·'-lb, 2. 1· 41• 
/ nd p. r 59. n. I Z. . 

i;.n L ~ylvE ~r r1::. f lore vario ex albo & co-ce1neo .. 
Ray. Jyll. ext. pla11t . p. 160. 

Annua. · 

D E S C R I 'p T I O 

.&ADIX annua fibrosa . 
·eAuLis Herbaceus it1firn1us anceps t::ltbitalis & ~l

tior, modv simplex, modo prope raàicetn 1a 
rarnos divisus ad 5. Rami saepe altcrnatim r~
m osi sur>ra axì 1121.res: Horum alter indeterm1-
natim magis crescens fruélificans: Omn~s tetra
goni duo bus alis oppo'sitis , pri111 u1n striéìiori· 
blli, de1n<le 1atioribt1s, ornati. 

tt·ETloLI foliis duplo niinores alter ni. minus alati• 
latiori caulis latere ad angult1m acututn ins~r
ti, latere supe?riore l)lani canaliculati , inferio
re ang~lati . 

~oLIA bina petiolo duplo longiora longe Ianc~o· 
lata tri11ervia, nerv is evanescenti bus ad pct10-
lum, sessilia, calloso -- articulata ereéla , . infe
riora latiora, superiora ang'tlstiora ut fe..-e lan· 
cec)lato -- linearia acuta non nihil glauca. . 

fil,RRHI intra folia seu in apice petioli, in ii1fer10· 
ribus foliis iuxta radicem simpl1ces breves pla
ni incurvi foliolum mentientes , in superiori· 
bus saepe trifidi & aliquando ram<?si , longi ... 
tudine t-ere foliorum . 

• • 
$TIPVLN. ad singulos noC:tos duae pa rallelae se~-

. h.aitit~ ~ '1eJlti~1.1J..o ~.wiw 9 ~llr s~.~" e,xterr10 
Pe· 
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?iDUNCUL1 supra-1.xill1res alterni unì:flori subtri

goni petiolis aflquales , ad latera excu11r~s & . , 
pyram1d~rtl trigona111 inversam cum cat1le , & 
petiolis efficientes: primum penduli laxi, mo
~o ere0iores., versu~ a1>icem braétec)la minima , 
instrué11, de:nde cal lo!>i , su bdiafani. 

fL<D~ ante anthesim nurans acinacifot·me . Calix 
corollarn ad medium invol vens ~, laciniis di
stanti bus. Vexil[iL:n iuvÒlutun1 com-pressum re
niforme reliqt1as floris partes involvens; Alae 
Cari11aque c iausae, ut in anthes ; Stami11a dia
delphia 8·er1nen vesriunt; ~U J>erius liherum, di-
_visionem inferiorum occludens . Antherae ro· 
tundae posterius planae Anterius per 1nediu,m 

scissae biloculares , re11letae polline Luteo. 
Germen ovato-acutum com11ressu1n 4. semint1m 
cmbriones includens . . Slylus teres all angulum 
1·etl:11m . Stigma lateri sinistro obversum , pla
nuiu , ellipticum , villost1m . Flos in aiLthe~ 

• sz . 
CAL. Perianthiitm.. monopl1yllum !en1iqt1inquefi

du1n cam l)anulatum . Laciniis lanceolato-trian ... 
~ularibus acuris diverger1tibus, duabus su1)erio
ribus brevioribu~ planis , infi1nis longiori6us 
magisque divisis intortis . 

coR. Papilionac~a. Vexillurn ohcordatutn , maxi
mum, lateribus & a pice reflext1m , medio c.a
nal1culatum : in var . y' externe rubro-purptI · 
rcun1 .' inretne purpureo-coeruleum ~ ve11ul.is 
obscur1oribus piétum, rnacula rubra ia medio 
notatum : ìn if' vero prorsus album , macula
que rubra vel purpurea nota rum: in (:,'medium. 
inrer haec, colore al0o-creruleo venulis pur
pureis maculaque p1Jrpurea saturatiore . Ala~ 
cblor1gae assurgentes obtusae carinam . a~.4 

pl~xa.ntes connive11tei, med.iae inter • 'l!exzllu.m,. 
& çi;i-

I 
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& c«rincz.tn, apice revolut~, purpureo cc:crulez • 
. 01nnes carina! medio leniter affixr u11g ,1icu• 
la tre. Cari11a , sem~prbicul<i:ta ventricosa a1Jice in· 
torco sub-compresso alis brevior, alba in o "" 
inn.ibus ftlamer1ta ~ Jtylurn involvens ungula.· 

. ' ta.. 
e "'AMIN A Filarnenta carin~ inclusa diadelphia: u~ 

nicurn simplex super~·e ultra m edium plan1.1m 
al)ice subulatum, reliqua ultra n1edium novem
fida. div~siol}ibus subulfl.tis assui genribus . An· 
thetae effret::-c hiloculares subrotundae loculis se-. ' 

cundis approxin1~cis ,oblongis rern1ina.libus Pvl· 
leit luteun1 globoso-ov(:lturn . 

l ìT. Ger11ien . .compressum oblongum margine su
periore canalical4to, iF,1.feriore rotllndaro acu
to, Ernbr.iones tre$ vel quatuor rotundi. Stylus 
assurgens ~ng:.il<:> reao rotundatoreres supe
rius !>patulato-planus Lateribu~ ~)lan is obversis, 
apice acuto sini i;rrorsum & inferius 1n verso • 
Stig·1na Jarere jnreriori sinistro styli affixu111 p1a.· 
num villosum pollen retinens . 

RECEPTACULUM necta.riferiu111 . . . 
' 

f1E FFLORESCE ...... T1 A n~rans. Cali.x ex}'nt1sus fampa .. 
nulatus . Corolla :t11arcescen1 i11agis colorata 
crispa tanden1 cl~cidua . Fila1ne11ta }1ersistentia . 
Ger1nen auétum. Stylu1 durior . Peric11rpiu1n Ie
g·iitnen ovato-oblongutn , unciale l)endL1lun1 , 
glabrum , apìce acurum aduncu1n , sutura su
periori margin1bus duobus carnosis aué.lum , 
qui !deinde in alas me111branace:as transe11nt . 
Semin« due ad quinque rotun<àato-cuneifor
mia in " albida in p' .gubvi ri<.iia , in ~ ' su
baldida punais nigrii pilli. . 1:Joiyledone.; (iuae 
i1nn1utatae intra terran1 . Radicitla teres de
scendens. Plumula extra terra1n. foliolis plu· 
ribus.. ' 

/ 
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'tlliSF.RvATto (olia vesl'ere ebclor1•iunt !~tere su• 
periori caule~1 respicie11ces • Leg4n1iqis ._p.cl:. 
ex stylo persistente . 

• Varietas ~'. & ,,:.i' in H~lvetia seruntur, nequc a~ 
,, dep ver~ c1ves sunt: •dtnisì ut inrri -:a.rum sa· 
'' tis discrimen duarum plantarum persin1iliuul 
,, cxpedirem . I-li\bitus q~+isq ue persin1ili~. .ffa.ll. 
,, hi.st. Heiv. ,, · · 
,, On s~me certe es11ece (&) clans nos cha1111Js , 
,, pa.rul,1 la quelle on trouve hien souve:nt l' es-. 
,, pece qui suit (i') . Nos paysans la n1angen~ en 
" sollpe & en preparent tres souvent cetre sorte 
,, des mets qu' ils appell~nt l3ajano . ,, Gar~d! 

,~ Aix ~ 'Z 1. " 

DB SCR IP TIO 
e,s Hirzel de se1ni1ie vcnenato p. 136 & 5eq. 

• Nostri Lathyri .rclciix annua sim1)lex fibro· 
,, sa , plures plerun1qu·e en11trit caul~s peda
'' -les cubit~les, & bt1)edales sin1plices angulatos • 
,, a.latos, procumbentei nisi a vicinis plé\ntis sub· 
,, tineantur . Petioli se1niunciales , uncial~s ~ 
,., longiores, uncialibus & biuncialibas. i.otervallis 
,, ad angulun1 acutu1n ex cal1le exeunres, bina 
,, producunt folia gran1inea Lanccolaro-l~ncaria 
,, vari~ longituùinis, & latitudinìs, J.lla ab un
,, eia, ad quatuor l1xc a·l ""'·, 3., 4. , 6. lineas, 
,, nervis tr i bus longitudinaliter decurr~ntibus ~ 
,, pi~ìa, glabra viricl~a. Peti.oli nervus plus mi
'' nus longitucì-ine111 extra. fol1a lJroc;l,uaus in ca
" prtolurn , sell 1cirrhit1n desinit plcrur11q ue trifì .. 
" dum, quo vicina qu~que ampleditur Ad cu
'' jusv is pctioli c,rtu111 (lu~ stip1Llc1e adsunt pro 
~ plantre ratione . ·magnre glabrx latissi1nre, ur noz:i 
,, ra,r0 foliorum latìtudine.m ada;qt1ent, rariss1-

'' me 
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65 
m~ superent, lato-lanceolatx , ex lata basi au
riculam sive ha1n utn deorst1m din11trentes, 0110 

' 

alterove dente incisu!n Ex sinu 11ar·1n1 stip-u-
larum per t9ta1111 fere ca t1lis longirt.1dine1;i1 . Pe
du1icu.li exurgu11t uniflori robusti nori a la ci bre
v~s, ad sex ~ineas , ut ta.1ne11, superic)ra ver
sus continuo longiure~ fiant , ad t1nci:i1n & · 
ultra. In n1edio fere, vel paulia propius flo~ 
ri, duabus va.lde exilibus, copspicuis ta111en , 
setis gaucle11t, & leg:.1111 inis succrescentibus po11 ~ 
dere inctirvantur. Flos mediocris 111agnituLliuis , 
pro . 1nor~ gentis i)apilio11aceus. Calyx g ~al)er, 
patens in can1panre for1na11~ se1niqui11rinefidus 
seg1ne11tis l)aulo i11a:qua libus, lancéolatìs, duo
bus superioribus ap ? roxit11atis, i1110 angustiori 
lon-~iori; Ct#rolla alba vcl ocl1roleu . n, vel ex 
rubro & albo varia, rarit1s c:.:erulea, 11on nL1m
qt1an1 pe11itus rubra, purpuraque incensib rÌ per
fusa . Legu112en unciale , & · biuncìalc , l <.1tu i11 

comp~essum , difforme 11trinque ovato-c.l)lon
gutl'~-, glabrun1 \'enoso-rcticulatu1n bi~is parum 
en1inentiht15 111arginibus instruc}u 111, t}ll i ra111e11 
su binde i11 veras ·ala.s prod11cuntu r. Se1n ina tria , 
quatuor, quinque piso rninora, sul)fulva, saru-
ra~ioribus punc.1is disrin=la ; angulosa. Jiffor .. 
mia. ,, 

LA 1'HYR US. Cìcera. MOCO. vulBo . 
LA THYR us ( Cicerl1 ) pedunculis unifloris , cirrhis 

dìphyllis, ìegun1inibus ov1ttis co1npressis , dor
fìO canalicularis Lirz . Syst. ni1t. ed 1 !2. p 486. 
- Cur. G1nel. T. 2- p. I I 09. - Syst. veg·et. t:: il 
i3·. ;p. 551. - ed 14. p. 662. - Sp. pl. 1030. · 

Syst. pl. CLLr. Raie/i. T: 3. p. 4Cl3. - Scop. C.zrn. 
ed. ~- v. 2. p. 62. ri. 89 t. - Goua11. hort. 363. 

L. foliis lanceolatis, stipulis latissim1s, scapis l1r~-
F ' 'i-

• 

• 



' 

• 

66 
vibt1s 11nifloris, silisqui's brevissime alatis. Hall. 
}1ist. -- & NomerLcl . n. 839· 

an L .. flore rubro? J B'. hist. 2. p. 30-z. 
~ocl11 . Caesalp: de J>[cintis . L . 6. Cap. 8. p. 234, 
C1cera. Columell. PallL1,i: 1nLlltoru1nq[Le artflorum • 
Moco , & Mochi . vulg·o · 
L~s Gai.ra. uttes ~ G allice ver1iaculc . Goiia: Hort: 
Annua. 

· D E .s C R I P T I O 

Ex Halleri hist : .stirpi&rn Helvet: n: 439· 
,, Pianta tora quam prior . ( Latfi:yrrLs sativLLS) hu
'' milior est, folia vero. m"'jora, lati ora, & elli
'' prica. Petioli florigeri 1~obustiores duplo brevio
'' res vix 4: linearu111 . flos duplo n1inor, vexiIIo 
,, inulto· n1inore, coloris SC1;11guinei obscuri. Sili 
'' qua ]<)ng;ior, minus lata, n~agis teres, cun1 a-

. ·,, la rum in dorso brevi ~e.sti g~q, interqt1as sulcus 
,, Ì!!-terpon!rur Sen1i 11a· q l:latu c~r . ,, 

. Ex Li1inaeo in Spec: P lant: 
,, Me<lius inter antecedenteìn ( L(1th \•ru112 a.nphy
'' carpun, & sequenre1n ( La~f1 .. ;1rurr sativun:z) ·magni
'' todine Perioli latcre ·non men1bra.nacei . Corol .. 
,, lae rubrre · Legun·1in~ dorso ca nalic~lata, & no11 
'' marginibus au0:is . ùt anre.c~dens' & inseque1~~ . 
,, Legurnen ovali ob1ongum, ,, 

· Ex Scopolia in P1or; · Car11io: · 
,, DI AGNOs:' Pedtln_èuli . uniflo~i . Cirrlii . trifidi. Folia . 
,, .u.na ·cum stipulis lanceolata . . Bracteolae binae 
,, exiguae sub calyce. S~l~qrLa J>edunculo · l~n.gior. 

· · ,, .~etnina. l(>nge petiola.ta, hinc 111edit1m s1l1quae 
,, locutn occupantia, quaterna rotunda ta : ,, 

L A 'I"' H Y R U $ · Angulatus. . . 
LA 'I'IIYRus ( ang·ula.tus) pedunculis unifloris ar1sta

i:is, cirrh1-; c\i11hyllis si1n}11icissimis : fofiolis li
nearib.us Lznn. ~jst. nat. ed· 12. v. 2. p. 486 . . -

Ca-
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Cur. G mel. T. 2. p. t T 09. --. • S,yst. "Jeg·. ed . 1 l· 
p. 55 I. -- ed I 4. p. 66:2.. _·_ Sp. pl. I 03 e. -- ,\y:;t, . 
pl,int. cur: Reich. 1. 3. p. 46'Z: ,_ Scop cilr1i. 

ed 2 . n. 890. . 
L. · foJiis geminis petiolis unifloris setigeris, sili

q uis .longis erellis . H,ill ~r. hist. & N 011ienc l. 
n. 440 

L. gramineus fl. coccineis . Ray l.1LìBOf5'. exter. 160. 

-- ToiLr.rt lnst. R. H. 396. · 
L. angustissi1no folio sel11ine anguloso. Tourn. J11st. 

R. H. 395· 
L. folio tenoiore f!oribus rubris . BilxlJ. ce11t . 3. p. 

23 t. 42 .• f 2. -- ]. 8: liist. 2 . p. 308 . . 
L, angustifòlius lept0lol)us sernine 1l1exaedro flore 

cxruleo. 1Yf vrison Hort. l~ eg'. ·Bles 2 Z9· 
DE SCR IP TIO 

Ex Linnaeo, in .sp. pl. 
,, C(tules multi. Folia nervosa ... StipL1l~ lanceola
,. tre. Petiolits vix stipula lt>ngior . Leg·urnen oblon
'' gu1n co.i . pressu111. ,, · 

· Ex scopolio , in Flora Carn . 
,, 1'IAGNOs; Peduncu!i uniflori. Cierhi si111plices, 
,, foli1I lineàri-lanceolata, stipulis semisagitcatis , 
,, longitudine, perioli trigoni . . 
,, ·caulis ere·..'tus tctragonus. f'oli,z subtus 11ervo
,, sa; nervis 5. inajoribus Stipula ad basim ha
'' · 111 ~ unillentata .. Cirrl11ts folio duplo brevior, fa
~' cile dec.i<lens . Calycini (Ìentes lancèolati; su.:. 
,, ()retnis non incurvis . l'orolla rulDra . Vexillurn 
,, er11arginaru111 . Siliqua . pubescens. ,, 

ERVUM Iir:vilia. LERO e MOCO, vulg·o. 
ER vu~1 ( Ervil~a) ger1niriibus undato plica tis · fo· 

liis .i111paripinnaris. Linn. Syst. nat. ell 12· vol. ~. 
p. _488. -- cur: G1n el . 1~. 2. p. I I r 3. Syst. !veg·. 
e(l I 3 554. -- eLÌ I 4. p. · 665. -- sp. pl. I 040. ·

Syst. Pla1it. cttr. Reic!L. T. 3. p. 448. 
F s Er-
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• Ervum. Diosi;or. niat. nied. Lib. ~. C<1p. 13r .· -"' 

1'lieoplir liist. pl. l . . 8. cap . 3. -- Plin. nat. hzst. 
Lib. I 8, cap. I 5 -- Cabr. Sciccg·r. I 48. -· Rt~. 
t etrap. irr, Tab. 61. -- Bserh. Ind. alt. Lug·db. 2. 

p . 4-z. -- Hall. hist. & Nomencl. n. 420. -- Black, 
J àb. 208. JìB-. 3. -- Dale. l'har1nacol 242. 

E. verl:lm. Ca111er. l!.pit 2 1,5. -- Toitrn. l 1tst. R. 
Herb :;98. -- Ele1r1. Botan. 317. · 

Ervo C~:cst D!!r Erb. 16 1 fig. mala -- Matth .. irt 
Cio.$c cu111 1nagn s .fÌ-g" 456. fig'. 45-z. bo~a · . 

Orobus siligu1s a.r r i culari~ f io re 111a.jore.Baul1.pz11.346. 
O. sive Ervt1:i1 Dalech hist. p. 468. 
O. si ve Ervum niulris; ]. B . hist 2. }..,· 32r . ...,

Rlty . liist . i p. 91 .5 · --Ambros. de Plant. p. 40Q. 
O. Vtl l ,ra .-i ; her har iora 1n. Park. Th. 10~5. 

O. rec ... p tus herbariorn m . Lob. A Llvers. 40~. -- Tiist. 
5 T 9-. -- Icori . 7J.. -- Ger. E111ac. r 2:?.5. 

O .. Sativ ~: s , si ve Ervu1n se mine an cru loso, siliquis 
inte r gra11a & g rana junél: is . Moris. liist. 2. p. ~ 4· 

Cicer laricutn . DoLi. Gal! . 3::?.6 
C. 11istillc, ru111 ger111ini bus undato-plicatis . Linn. 

lfort. Ups. 2=-14. 

1v!©chus si ve cice r sativan1. Dod . Pempt. 524. -· 
j ;·u 11L. · & leg-. liist cap. 44. p. I I 6. ie. 11-;:. 

~ , -po Graecis ) B h p · 
F L . ) au z1z • . rvu111 at znus 
M occo BontJrticnsibits. · A111brosi11 cie Plant. 
Moco, e Mocl1i ) 
Lero , e Leri ) 1 · · · E · I · 
\ T · 1 V . 1. ) vit .g·o in varl1s trur1:e oc1s. 

egg10 e e egg10 i 

Zirlo, e Zirbo e G irlo ) 
Bitter vercl1 . A 11glice ) • 

EErs · GalGlice · . )) Dal~. Pliarnzacol. 
r ven . :rer1nl1nzce . 

Er,1 vben. Brab .. t11 t .ice. ) 
l)0ìs Cices . Gal/ice . DJd. Gall. 3~6.· 

· A11nua. , 

• 

• • 

r 

• 
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D E ·s e R 1 p T I o . . ' Ccctllis 1'a1nosus anguln.tt1s . Folia alterna 1mpar1-
111 nna,ra, costre in mucronen1 abeunri adnata . 
Foliola t1trìngue 10. -- i6 supcbniurata, ova
ta ·, apice etnargi nata, cirrhis destituca. Stipu~ 
Zcre n1 inin1re sagittarre. Pedz.LriciLli axillares, qua
d rÌ<,tior1, flurc; c\istanres , penduli, albidi vel 
purpurei, vexillo intus venis violaceis piao. 

'D o L I e H o s Lablab. . I 

Fagiòlo tÌe !a Cl1ina, o d' Egitto vulg·o. 
noLtcH.)s ( La.blab )· vol ubilis , floribus sen1iv.erti .. 

cillat<> -- spicatis, alis patenti bus , legumini
bt1s •'JVato -- . aéinaciforn1Ìbus , 11ilo semicinais. 
Nobis. . 

D. Lu.l>l<ib volubilis Iegumin~bus ovato-acìnacifor
rnibus, se111inihus ovatis, l1ilo arcuato versus 
a l teran1 extrc111itate1n . Linn. Syst. Nat ed l!t • 

. ·TJrn. 2 p 4812.. -- Cztr. G:nel. T. 2. p. I 103. -

Syst veg·ctab. ed I 3 p . . S42· -- ed 1 4. p. 65z. 
-- Sp J)l. p. ro I 9. -- .~ys t . Plant cur. Reicli. 
T. 3. l)· 446. _.. Hart. Upsal . 214. ,,- .Roy'en. 
Lug·,i b. 368. 

11,' l- l1a eolus maxin1us perennis, · floribt1s spicatie 
albic;, speciosis, siliquis brevibus latis , semen 
albu1n l1ilo alh1do fere circumdante. Hans Loan. 
Cat . ]ccrn 6-z. hist. I . p i 'Z'Z. 1àb. I I 3.fig. I. 2 . 3· 

Pl1. Iumaicensis & Barbadensis ·JEgy11tiaco similis 
ex toto ebltrnei ni torìs . Pluk cll1n . . p. 291. (ex 
Hccris · Lo,1n. ib. ) 

P.h. vulgo Labln.b. Riv. Tetrap. irr. p. I 2 . fig. 4. 
Lablab flore candido colore latlescente. Vesling, 
· in Alp. de Pl . .!Fgypt. p 24 25. · 
Reètlsu, vitlgo Fasio Ma111e:. Pba~eolus ex Nan· 

lcino Sinici Regni Iaponiae inveéla , f lore ac 
, f1~uélu ~lbo . Ka_e111p !~. amoen. exot. p. ~ 36. . 

(2, I ha~eolu~ max11nu~ i)erenni~, floribus spicat~~ 
.. al-

• • 
• 

I 
• 

• 

• 
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l'>Urpareo , vericil1ata dispositione spicatis., si
liq uis t1nq pediculq singt1lis, pisi horrensis fa
cie ac ::p<1gnirudi1je, frull:u atrot1urpuréo . non 

· 11ihil compresso, hilo lon~o pingui albo . Kae1n
pher arrzoen: exot: ·p: 836. · 

Fagiuoli .della C'11na, o d' Eiitto vulg·o. 
J.>erennis: nostro cce lo, annua. 

. D E S C R I ·p T 1· O · 
. Caulzs volubilis , folio la subcortldta. a rticuiata, 
, stipulis duabus· a <l b ,~ sim ornata. Flores ex alis 

sl1Ìcati, s~miverricillati : !'ellunculi ex callo 
glan~{uloso · orti. Calyces ca•apanulat1 brac1cis 
duabus suffulti . Vexillum eri:• .:.l:um cordatu cn: 
alae pa~ulae; Cariria apice ~retto·' a ssurgente 
bullis auao Ut fere tricus pis. Leg·iLmina or.izon· 
talia ac.inaciformia sutura superiori glandulo
so-scabra ·. ~;emina 4. 01,1alia hilo semper candi-. 
qo , semicinaa . 

E)f Linna~t) in 1sp. pl. 
Caulis ramique reretes rctrorsum scabri . Pedun-
. culi verticill~ti . Leg·u171i11t~ dorso scabra comp r.es

sa Folia subcortl~ta gl~bra, Calyces 0bceèti Bra- · 
lteis duabus: al11e orizonraliter purpureae. (In 
var. J'' ) . Corolla !rete purpurea, c~1ri1ia sub a-
pice violacea. • 

Ex Io. Targ·iof1:i To~zetti in append ad Micheli 
Hort Flor p. 161 

:5. Ph.aseo lus aegyptiacu_s nigro ~er:nine C B .. 
,, Siliqure cartilag1nere, ~e11tricosm, buxe~ & semi· 
.,, na nigra hilo amplo niveo prredita, fig irre Pl1a
'' seoli peregr.itn.i ·xi V Lablab Clus Rar CCXXII. · 
,, r~spondent Pla11ra tamen arborea n on èst, sed 
'' herbacea & sar1nento~a, Phaseoli ' horrensis in 
'' m?rem: ad topiaria opera floribus elegantissi
'' ·mis se sé comtnen:_iat ; qui Pisi vel larhyrii 
'' ·flores magnitudine req uant, inq ue spi ci~ ere- · 

- ,, élis 
. . 
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1~ 
9 ais dispositi sunt . Duas hujus plant~ varieta .. 
'" te~ in H orto ~olimus , quarun1 u11a. f lores nt
'' veos altera purpureo', ~lis tan1en &a.turatiori· 
,, bus gerit . ,, · · 

OBSERVATIO 
l!,x Vesling· in Prosp. Àlp, 4e pl. aegjpt. 

,, Observavi frequefiter a plebe in lusu t.s Jrpata, 
,, & proieétis ad pruximutn parietein assulis e 
,, scrobibus altcrnatim fuisse promota : quxmad
,; modum in alveo ad tesser~, aétur1~ orbiculi 
,, tramponuntur . Laab autem apud arab~s lusun1 
,, inq,uit, adeoquo ·no1I11nis ~X :ç:o derivarlo non 
,, im pro~allilis . ,, 
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